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Il delitto del Decano 


E° il nuoro romanzo inglese, che comincere- 
no domani a pubblicare nella nostra appen 
dice. Edito pochi mesi sono, il suo autore, 
Maxwell Gray, si è veduto quasi improv- 
visamente innalzato fra i romanzieri più sti- 
mati, poichè la sua" opera è stata. riprodotta 
in varie riviste e perfino se ne sono fatte del- 
le edizioni popolari. Ttnta la curiosità destata 
da un romanzo ricco di scene potenti, e in cui 
aleggia un mistero meraviglioso. 

Non è dubbio che in Italia otterrà lo stesso 
successo; e noi siamo lieti di essere i primia 
farlo conoscere ai nostri lettori. 
Abd dI 
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Il Principe Nicola di Montenegro 


Nella storia due volte secolare della gloriosa 
Dinastia dei Petroviteh-Niegosch, che è quella 
dol Montenegro, cinque grandi figure di principi 
primegriano per gesta erolche militari, per alta 
Saggezza di Stato dp rata essenzialmente 
sato tel concetto ed alla formezza dell'azione, 
Sonienti l'ano e L'altra allo scopo di fare del 

rincipato indipendente l'antesignano della gran- 

ino ce della prosperità del popolo serbo nella 

enfsola balcanica: quelle, cioè, dei tre eladili 
penisola 'biatro 1 © Pietro II, dei duo prin 
pi, propriamente detti, Danilo I e Nicola I, del 
quale si commemora, in questi giorni, e non sol- 
fanto nel Montenegro, ma in tutto il mondo 
slavo, il quarantesimo compleanno di regno. 

Fu îl rladika (0 vescovo e capo religioso e 
militare ad un tempo) Danilo I che raccogliendo 
Ja successione di Sava I — l'ultimo Sovrano e- 
Jettivo del Montenegro — creava nel 1697 il 
eladikato ereditario, mentre sotto Pietro Petro- 
ritch I, il Sultano riconosceva con un suo firma» 
no l'indipendenza del Montenegro che il suo sue- 
cessore, Pietro IL, legislatore, guerriero e poe- 
ta, consolidava estendendo la potenza del Mon- 
tenegro sull’Erzegovina e sull'Albania, 


Morto improvvisamente nel 1851 Pietro II, gli 
succedeva, all’età di 23 anni, Il nipote Danilo I, 
che egli stesso aveva designato a suo successore, 
esprimendogli nel testamento il desiderio che si 
recasse a Pietroburgo per farsi riconoscere il ti- 
tolo di principe di Montenegro e di Berda. Ma 
Danilo Î, prima ancora di recarsi a ricevere l’in- 
vestitura dallo Czar, proponeva al Senato — che 
vi aderiva — di abolire il potere teocratico, reso 
ereditario, come si è detto, nella sua famiglia dal 
cladika suo ononimo, e di regnare d'ora innanzi 
come capo civile e militare del paese. Nel gen- 
naio del 1855 il principe Danilo sposava, a Trie- 
ate, la principessa Darinka-Kwocich, donna che, 
alle grazie del fisico, univa una grande coltura 
ed inteliigenza, sotto Ja gentile influenza della 
quale il Montenegro fece grandi progressi sulla 
tia della civiltà. Il regno di Danilo Î, fu agitato 
da congiure e da cospirazioni dei pretendenti al 
trono, ed il 13 agosto 1860 il principe Danilo ca- 
deva vittima, a Cattaro, nelle braccia della prin- 
cipessa Darinks, di un colpo di pistola tiratogli 


a braciapelo da un certo Kadich, che il principe | 


aveva esiliato dal Montenegro. 


Intorno all’ asesssino si cercò di intessere la 
leggenda del martirio politico, ma egli venne ar- 
restato, giudicato ed impiccato immediatamente, 

Y 


Fa sotto i tragiei auspici dell’ assassinio del 
principe Dauilo ed in condizioni, tristi e diffici- 
li, che il Senato proclamò quale principe del 
Montenegro, sotto il nome di Nicola I, il figlio 
di Mirko Petrovich, fratello del defanto. 

La principessa-vedova Darinka tolse dalla sal- 
ma del consorte, esposta a Cettinje, il berretto 
principesco, ed in presenza dei senatori e delle 
notabilità del Principato lo pose sul capo del di- 
ciannovenne Nicola. 

I senatori ed i notabili prestarono 
giuramento di fedeltà e due di essi ci 
tavano, furono immediatamente fucilat 

Lo stesso giorno i malcontenti, che volevano 
incoronare principe del Montenegro Mirza — un 
altro nipote di Danilo — riuscirono a_ sobillare 
la folla, che si adunò sulla piazza di Cettinje 
minacciando di incendiare il palazzo principesco, 

La Principessa vedova accompagnata dal Priu- 
cipe Nicola usci a cavallo ed arringò la folla. 

Il coraggio ed il sangue freddo del Principe 
giovanissimo bastò a calmare i rivoltosi ed i ca- 

i del complotto furono arrestati e fucilati al- 

istante. 

Il 14 agosto 1860 (v. 8.) Nicola Petrovich” di- 
venne Principe regnante del Montenegro ed il 22 
gennaio dello stesso anno si sposò con Milena 
figlia del voivoda Pietro Vukotich, donna di sen 
timenti eroici, fornita delle doti più preclare di 
sposa e di madre, che fa la gioia del Principe 
ed è l'angelo tutelare del Montenegro. 

X 

I primi anni del regno del Principe Nicola fa- 
rono travagliati da guerre continue contro la 
Turchia, in cui rifalse il valore personale del 
Principe Nicola e di sno padre Mirko mentre 
nelle lunghe trattative colla Porta per ottenere 
il riconoscimento di fatto dell'indipendenza del 
Montenegro dalla Turchia, uno sbocco al mare 
e la rettificazione delle frontiere, il Principe die: 
de prova di una abilità diplomatica e di uns 
fermezza così tenace e coerente che gli val- 
sero non solo l'affetto immutabile del suo popolo 
ma l'ammirazione di tutto il mondo civile. 

La lunga o quasi ininterrotta sequela dei fatti 
d'armi, cui il Principe Nicola prese sempre par- 
te personalmente dirigendoli e dando prova di 
grande abilità strategica e che va dal 1862 al 
1879, si chiude col grande trionfo diplomatico 
pel Montenegro, del riconoscimento stipulato col 
trattato di Berlino, del 13 luglio 1878, dell’in- 
dipendenza del Principato da parte di tutte le 
grandi potenze contraenti e l'annessione di Dul- 
cigno. iò il suaccennato programma del 
Principe Nicola si attuava completamente. 

Xx 

La soluzione di un altro compito attende il 
pe montenegrino dal suo capo — agli occhi del- 
'immaginosa fantasia del quale esso ancor vi- 
vente appare come un eroe leggendario — ed è 
che il principe riesca a restaurare l'antico impe- 
ro serbo, di Stefano Dusan, crollato nel 1389 do- 

ica catastrofe nel campo di Rosowo e 
la cui onta fa fremere ancor oggi il cuore dei 
patrioti serbi. 

Le memorie gloriose delle gesta eroiche della 
Dinastia Petrovitch-Niepsch e le speranze di un 
grande avvenire ricorrono alla mente del popolo 
montenegrino in questi giorni in cui si compio- 
no quaranta anni di un regno, dedicato tatto alla 
prosperità ed alla grandezza della patria, e che 
assicura al principe Nicola la riconoscenza eter- 
na del suo popolo, ed un posto di onore nella 
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: Politica e Diplomazia 


Londra, 29 — G. W. Buchanan, incaricato 
d'affari d'Inghilterra a Darmstadt, è stato nomi 
nato segretario dell’Ambasciata a Roma, 

Vienna, 29, ore 14,10. — Si ha da Costanti- 
nopoli che il Sultano ha manifestato, mediante 
il ministro degli esteri, si capi delle missioni e- 
atere il desiderio che i loro governi sieno rap- 
Leona alle fer pil di lui giubileo di regno 

la delegazioni speciali. 

— Il Sultano ha ordinato che in quell’occasio- 
ne al “ boulevard , che va dall'Ambasciata tede- 
sca ai palazzi di Dolmabadge sino alla strada di 
Yldiz-Kiosk, sia lie) il nome di via dell'impe- 
ratrice Augusta Vittoria. 

Vienna, 29, ore 1,15.,— Da Costantinopoli 
si comunica che la P. ‘cedendo, sebbene a ma- 
lincuore, alle insistenze degli abitanti di Samos, 
ha richiamato il governatore principe Vaufanis, 
ed ha nominato a quel posto Michalakis 
riadis Effendi, sessantenne, e membro della Corte 

Cassazione a Pera, 

I gio:nali greci lodano la di lni imparzialità 
verso l'elemento greco a Pera quando era procu- 
ratore di Stato. 


PIMS "ISLA 
Re Carlo ad Ischi, 


(8) Ischi, 99 — Il Re Carlo di Rumania 
gpitnae qui, zicevato alla stazione dall'Imperatore 

Tancesco Giuseppe, che lo accolse cordialissi- 
mamente. 

Il Re e l'Imperatore si abbracciarono; salirono 
quindi in carrozza e si recarono al Castello. fra 
le acclamazioni di un'immensa folla. 

AI pranzo dato al Castello in onore del Re 
Carlo assistette anche il Ministro degli affari e- 
steri, conte Goluchowski. 

(8) Ischl, 99 — Il Re di Rumania, dopo a- 
vere fatto una passeggiata in vettura coll’Impe- 
ratore, fece visita alla Principessa Gisella. 

Stasera il Re di Rumania coi Membri della 
Casa Imperiale prese il the presso la Principes- 
sa Gisella. È 

V'intervenne l'Imperatore Francesco Giuseppe 
che accompagnò in vettura il Re di Rumania 
all'albergo. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 29, ore 14,5, — Il conte Golucchowsky 
si è recato & Ischi e resterà colà durante il s0g- 
glorno del Re Carlo di Rumania. 
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In Cina. 


(S) Londra, 29 — I giornalihanno da Shan- 
ghai, in data di ieri: L'Imperatore, l’Imperatri- 
ce ed il Principe Tuan si trovano nelle vicinan- 
ze di Tai-yuen-fu, nello Scian-Si. 


Parigi, 25, ore 16 — L'Eclair ha da Londra 
che la Kussia notificò agli Stati Uniti l'annes» 
sione della Manciuria. 

L'Agenzia Reuter ha da Pekino che della Le- 
gazione italiana colà non rimane che un muro. 

Il Figaro ha da Berlino che l'accordo  russo- 
franco-tedesco riguardo alla Cina si va facendo 
sempre più stretto. 

— Un telegramma da Pietroburgo al Siéele 
asserisce che il Ministro degli affari esteri Mu- 
ravieff, che si diceva morto all’ improvviso, si 
sarebbe suicidato dopo violenti rimproveri avuti 
dallo Czar a proposito della Cina. 


(8) Berlino, 29 — Il Wolf Bureau ha da 
"fa-Ku: Il capitano Pohl annunzia che il primo 
baltagiione di fanteria di marina è giunto a Pe- 
thino al mezzodì del 28 corr. 

Il generale Hopfner col secondo battaglione 
di fanteria di marina è giunto a Yan-Tscn il 
25 corr. 

Erano sbarcati il 18 corrente: 189 ufficiali 
5942 soldati inglesi; 155 ufficiali e 4470 soldati 
degli Stati Uniti; 115 ufficiali e 9903 soldati 
francesi; 13 ufficiali e 277 soldati italiani; - 573 
uficiali © 19,508 soldati giapponesi; 275 ufficiali 
e 11,100 soldati rus 

Il cavo telegrafico Ce Fu-Shanghai sarà pron- 
to il 7 settembre. Il telegrafo di Pechino è spes- 
so interrotto, 
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LA GIURÌA 


nel progetto di revisione del Codice di P.P. 
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La Commissione fa unanime nel volere mante- 
nuta l'istituzione dei giu con carattere 235en- 
zialmente giuridico. Ma, prima di scendere al- 
l'esame del procedimento avanti alla Corte d'As- 
sise, intraprese uno studio intorno alla legge 
8 giugno 1874 sull'ordinamento dei giurati, o pro- 
pose una serio di riforme intese a migliorare il 
reclutamento dei giudici popolari e la composi- 
zione della Giunta distrettuale; a diminuire il 
periodo di servizio di ciascon giurato per ren- 
dere ai cittadini meno gravoso l'afficio; ed a cor- 
roggere il diritto di ricorso e la costituzione de- 
finitiva del giurì. 

E, passando rocedimento, la Commissione 
suggerì tutto un piano di riforme organiche, che 
vanno dalla procedura intermedia al verdetto. 

Va rilevata, innanzi tutto, l'abolizione del- 
l'atto d'accusa, che, essendo stato mantenuto il 
sistema del giudizio d'accusa, diveniva, com'è at- 
tualmente, affatto inutile, non avendo e non po- 
tendo avere nel dibattimento virtà propria. 

Nè meno degna di considerazione è la riforma 
della istruzione supplementare, modellata sul 
principio della pubblicità per le parti, che, intro- 
dotta nella istruzione preparatoria, doveva am- 
mettersi necessariamente în una fase del proces- 
soin eu ha già avuto luogo la pubblicazione de- 
gli atti. 

Ma l'opera della Commissione fa assiduamente 
intesa a procarare che il giuri pronunzi il ver- 

tto esclusivamente sulle vive o schiette impres- 
sioni della oralità, dissipando tutte quelle pre- 
Venziuni che possono scemare efficacia alla per- 
cezione immediata. Ed a raggiungere questo in- 
tento fu limitata la lettura della sentenza di rin- 
vio alla parte che espone s'mmariamente soltan- 
to l'oggetto della causa, perchè la lettura della 
motivazione, con la quale si fa la critica delle 
prove e degli indizi raccolti nelia istrazione serit- 
ta, mentre getta una luce sinis:ra sull'accusato, 
che si può ripercuotere sul verdatto, contraddice 

I principio della oralità. E, coerentemente a que- 
principio, fu proposta la soppressione della 
spiegazione che il pria è tenuto a fare del- 
Faccusa, bastando la formula terminativa della 
sentenza di rinvio, la quale, sarà all'uopo oppor- 
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Fu mantenuto il potere discrezionale, anzi que- 
ato istituto venne esteso ad ogni Specie di giu- 
dizio, Era una eccezione al principio di non ac- 
cordare al giudice alcuna iniziativa imposta dalle 
alte esigenze della giustizia; ma vi farono in- 
trodotti limiti e freni, dai quali il potere discre- 
zionale è uscito trasformato per modo, che non 
può ‘essere pericoloso alle ragioni dell’ accusa e 

lella difesa. 

Imperocchè, a prescindere che può esserne 
chiesto l'esercizio anche dalle parti e dai giura! 
il potere discrezionale fu messo sotto il controllo 
della Corte, ed alle parti fu accordato il diritto 
di contrapporre nuovi mezzi di prova. 

La separazione del fatto dal diritto continua 
a costituire il carattere tipico delle fanzioni ri- 
spettive dei giudici togati © dei giorati; anzi a 
questo principio do’ nella compilazione dello 
schema del nuovo Codice darsi più completa ap- 
plicazione. 


La guerra nel Transvaal. 


(8) Londra, 29 — Lo Standard ha da Belfast, 
in data 27 corr, che i Boeri occupano semprele 
colline al Sud della ferrovia. 3 

(8) Londra, 29. — Un dispaccio del mare- 
sciallo Lord noberts annunzia che il generale 
‘Redvers Baller occupò ieri Machado Dorp. 


(8) Lourenco Marques, 29 — Si dice che 
un vivo combattimento sia avvenuto a Machad' s 


Dorp. 

I boeri sarebbero stati respinti con gravi per= 
dite ed avrebbero abbandonato cannoni e muni- 
zioni. 

- 

(S) Bargendal, 27 — Dopo un violento bom- 
barzamento durato due giorni, il generale Red- 
vers Buller colle sue truppe girò la sinistra del- 
la posizione dei boeri a 7 miglia all’ Ovest di 
Machad's Dorp. La resistenza dei bueri fu oltre- 
snodo vigorosa. I boeri rimasero nelle loro posi- 
zioni fino all'ultimo momento. 


tz 
Traffici italo-germanici 


pane 
Il cav. Metzel r. console d'Italia a Stettino, 
manda in data 15 corr. un rapporto sul movi» 
mento commerciale e marittimo di quel porto, 
durante il 1899, dal quale rileviamo i seguenti 
dati che riflettono il commercio italo-germanico. 
Nell'anno scorso Stettino ha avuto por la pri 
ma volta un ribasso nell’importazione. 
L'importazione per mare infatti si valuta a 
tonn. 2,412,978 nel 1898 e a tonn. 2,234,388 nel 1899, 
Nel 1899 arrivarono a Stettino: 


Bastimentiavela 1,654 metri cubi 
Vapori di mare 2,981 È 
Vapori di fiume $ 
Costieri 0 INNO 
Trabaccoli 12/247 tonnellate 

Legni di passag. 4,545 di ‘688,778 

Nel porto franco di St ttino sono state scari- 
cate nei 1899 tonn. 495,185 e caricate 100,127. 

Bastimenti italiani non ne sono arrivati du- 
rante tatto l'anno scorso. 

Le paghe per i lavoranti stranieri sono pi 
cole specialmente in campagna, cosicchè no 
può consigliare aglj operai italiazi di recarsi in 
Pomerania 0 nel Hselemburgo. 

L'Isiportazione del vino d'Italia è diminaita; 
Jrevalzono invece i vini del Reno e della 

sella. 

La statistica ufficiale non distingue l'importa- 
zione e l'esportazione fra l’Italia e Stettino per- 
chè non si fa con linee dirette, ma per trasbor- 
do a Hull e Amsterdam colla linea Wilson e Hull 
e la Kiningljke Nederlandscho ad Amsterdam 6 
per quelle di Amburgo. 

Tuttavia dai sunti statistici comunicati dagli 
agenti di queste linee al nostro console egli ha 
potuto compilare i seguenti prospetti, che ri- 
Specchiano, abbastanza fedelmente, lo' sviluppo 
dei traffici fra Stettino e l’Italia. 

Importazione dall' Italia. 

Aranci e limoni kg. 780,841 
Zolfo dI 
Noci È 
Mandorle È 
Semi di trifoglio z 
Fratti freschi i 
Mostardo - 
" 
" 


446,166 


Olio 
Vino 
Pomice 
Merci diverse 
Semi 
Totale kg. 5,608,274 
Esportazione in Italia. 
Farina di patate Kg. 594,000 
’ 


Natro 
Feldspato 

Zinco LE 
Prodotti chimici 


s 
Osso polverizzato 
Colla 


aessosasro 


Creta 
Merci diverse 49,392 


Totale Kg. 1,110,517 
Il movimento dei traffici fra i porti del regno 
0 Stettino negli ultimi 15 anni osciliò fra i 8 ei 
4 milioni di chilogrammi: toccò il massimo nel 
1892 con 18,607,259 kg. e il minimo nel 1398 con 
9,1713878. 
1899 è stata di 3,718,791 qualeosa superio- 
re alla media quindicennale, 


ARMI ED ARMATI 


Il conte di Torino alle manovre di campagna. 
(8) Pontedera, 29 — S. A. R. il Conte di 

‘Torino alla testa del suo reggimento è arrivato 

è fa ricevato dalle autorità, dalle asso 

con musiche e da folla, 


Le grandi manovre in Germania. 
(Servisto speciale del Pop. Rom) 

Berlino, 29, ore 19.50 — Per le grandi ma- 
novre combinate di troppe di terva © di forze 
navali, l'esercito dà due corpi di armata (Guar- 
die e secondo corpo) che colle trnppe del 3° e 
17° corpo, sono portati ciascuno a tre divisioni. 

La flotta è rappresentata da due squadre sot- 
to gli ordini del vice-ammiraglio Hoffmann. 

La prima squadra consiste di quattro navi di 
battaglia (nave ammiraglia “ Kaiser Wilhelm II, 
e della prima flottiglia di torpediniere e sarà co- 
mandata di della flotta. . 


La seconda squadra consiste di sei corazzate 
e della seconda foottiglia di torpediniere e sarà 
comandata dal Cicerone von Arnim, 

Inoltre saranno addette alla flotta alcune pic- 
cole navi pel servizio di esplorazione, la divisio- 
ne delle cannoniere corazzate, la nave-scuola di 
artiglieria e la nave-scuola torpedinieri. 

La flotta farà esercitazioni 8 all’8 settem- 
‘bre nel Baltico orientale, il 10 e l'Il manovre 

dinanzi alla rada di Stettino ed il 18 6 


Il processo pel regicidio 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 


N regicida. 
29 ore 12,20 — Il regic'da fu svegliato 
3, Appena vestitosi consegnò al Direttore 
delle prigioni due involti: uno conteneva la sua lunga 
difesa scritta, l’altro la camicia che egli indossava la 
sora del delitto. 

Fa ammanettato e fatto salire nel carro cellulare 
che con la scorta di un drappello dei carabinieri, par- 
ti subito per il palazzo dei Tribunali, ove giunse alle 
3 mezzo dopo aver percorse vie secondarie. 

Il regicida fu fatto entrare por la porta per la quale 
passano solitamente i detenuti e rinchiuso subito nel- 
la camera di sicurezza al pianterreno. 

Appena dentro si diede a girare visibilmente agitato : 
non rivolse parola a nessuno di quelli che lo sorre- 
gliavano, 


La sorveglianza intorno al palazzo - Varie. 

Le adiacenze del palazzo sono occupate da due squa= 
droni del reggimento Lodi cavall. 

Nell'interno sono due compaguie di fanteria, 

Nl servizio di sorveglianza è diretto personalmente 
dal questore cav. Ceola, il quale dispono anche di 160 
guardie in divisa, di 80 in borghese e di 200 carabi- 
nieri. Il questore è coadiuvato da parecchi funzionari. 

Fin dalle prime cre del mattino era grande anima» 
zione intorno al palazzo. 

La folla attratta dal grande apparato di forza, si ad- 
densava fin sul portone, al quale affiuivano giornalisti, 
avvocati e magistrati. Può dirsi che a_ questi soltanto 
quasi esclusivamente, sia stato permesso di accedervi. 

‘avv, Merlino, uno dei difensori del regicic ti 
se da Roma alle 7. Invece di recarsi in casa del de- 
putato Turati, come era stato disposto, è venuto diret- 
tamente atla Corte, 

Alle 8 e mezza l'ampio cortile era già popolatissimo. 
Erano già arrivati i giurati ed i testimoni. 


L'aula. 

L'aula è semplico ed austera. 

Tutta bianca, nei candidi stucchi nei marmi dello 
mura e delle colonne, riceve la luce dal tetto di vetro. 
Metà è occupata dal banco dei giudici, coperto 
anno azzurro : il posto del presidente è contrassegna- 

to dagli emblemi dorati della leggo. 

A fianco di questo sono iî seggi per i giurati; di 
fronte il banco della difesa, Davanti al banco dei giu- 
rati è la gabbia dell'accusato, 

Nello sfondo della sala, dietro il seggio presidenzia- 
le, è la statua della Giustizia, una delle ultime opere 
di Pietro Magni, uno dei capiscuola della moderna scul- 
tura lombarda ed autore del Socrate © del monumen- 
to a Leonardo, 

Di fronte al banco della Corte sono i banchi per la 
stampa: 78 posti numerati ed assegnati con la maggio- 
re equità possibile dal comitato dell'Associazione lom= 
barda dei giornalisti, 

La questura si riservò duo posti negli stessi ban- 
chi, su cinque file, per i resocontisti del ministero dele 
l'interno, 

Sotto il banco dei giurati si collocò, con la mae 
china stenografica Michela, il cav, Alberti, resocontista 


del Senato, 
La Corte 


29, ore 15 — La Corte entra alle 9 
composta così: 
. Luigi Watt, uno dei magistrati 
più colti e intelligenti; 
Giudici: gli avv. Bonazzi e Carlino; 
P. M.: il comm. Nicola Ricciuti, procuratore gen. 
apresso la Corte d-Appello di Roma. 


La difesa 


Difensore d'afficio: il comm. Mario Martelli, presi- 
dente del Consiglio dell’ Ordine degli avvocati di Mi- 
lano; 

Difensore di fiducia; l'avv, Saverio Merlino. 


| testimoni. 


Citati dalla difese: 

1. Davini detto Ferrino, esercente: în vini © priva- 
tive) dimorante a S. Martino, borgata di Prato, fuori 
Porta Serraglio. — 2, Cecchioli Vincenzo, impannatore 
di stoffe, dimorante în Prato, piazza Vittorio Emanue- 
le. — 3. Magnolfi Ettore, fabbricante di feltri da car- 
tiora, residente in Prato, fuori Porta Serragli "i 
Bruschi Martino, fabbricatore di stoffe in Pral 
San Rocco. — 5. Livi Pietro, agento di assicurazione 
‘@ compropristario di una fabbrica di tessuti in Lucca. 

I primi due debbono deporre che il Bresci trasse in 
miserrime condizioni i primi anni dell'infanzia e della 
giovinezza — gli altri tre sulla buona condotta e sulla 


Romolo — 4, 0ì 
Antonio — 6. Ramella Antonio — 7. Cambiagi 
gelo — 8. Carenzi Maria — 9. Del Savio Angelo — 
10. Brugnoli Teresa, 


Un primo incidente. 

Appena aperto il dibattimento sorge un incidente di- 
agustoso. 

Dei giornalisti sono stati ammessi dal questore sol 
tanto tre redattori della Tribuna e due dell'ADAa. 

Totti gli altri, giostamente sdegnati, protestano di es- 
sere costretti a rimanersene in piedi e a non poter 
prendere le primo note. 

Intanto si apprende che l'avv. Merlino, dopochò il 
presidente ebbe dichiarato aperto il dibattimento o let- 
ta l'ordinanza sulla fissazione della causa e l'ordinan- 
za per l'estrazione dei giurati, sollevò un incidente di 
rinvio per due motivi ; 

a) Citazione irregolare, fuori dei termini, di due 
testimoni ; 

3) Il processo venne fissato nella presente sessione 
con ordinanza di rinvio del precedente sorteggio dei 
giurati. 

Il P, M, si oppose. 

La Corte si ritirò per deliberare. 

Appunti sul regicida - Varie 

Intanto il pubblico è ammesso nell'aula. Finalmente! 

I giornalisti non potendo raggiungere i loro posti, 
causa la ressa, s'appigliano al partito di scavalcare i 
tavoli. 

No nasce un po' di confusione sorgono delle 
proteste. Il P. M., seccato, intima il silenzio. 

Intanto che la Corte è assente osservo T'imputato. 

E' pallido, piuttosto magro: ha il naso camuso ela 
fisionomia ripulsiva, 

AI banco della difesa, presso il comm. Martelli siede 
pure l'avv, Caberlotto suo sostituto. 


La domanda respinta. 

La Corte rientra alle 10. Il presidente legge Tordi 
‘nanza che respinge la domanda dell'avv. Merlino. Que- 
sti protesta. 

L'usciere chiama la causa. 

Le generalità dell'imputato. 


N presidente, dopo avero ammonita la difesa di non 
dir nolla che possa arrecare offesa alla leggo © di a- 
‘stenersi dallo discussioni inutili, domanda all'assassino 


le sue generalità. 
11 Bresci risponde seccamente, a bassa voce. 


Un secondo incidente. 

L'ala si fa sgombrare per la costituzione del giury. 

L'adienza si riapre alle 10.40. 

Sabito dopo il giuramento l'i vv. Merlino solleva un 
altro incidente di rinvio. 

Reiterato le ragioni esposte ngrerazegr rali de 
sentata l'altro ieri, © respinta, aggiongo delle 
personali. 


« Risovotti l'avvio. della mia designazione 


difensore del Bresci soltanto nel pomeriggio del 27 
n suo quindi impossibile di poter esaminare gl 
i del processo, di couferire con l'imputato di sti 
giaro 1 carailre ori 
mi è stato anche impossibile di poter com 
ud lst di testimoni, fra È quali — lo dito "tra 
i comprese alcune persone residenti in Ameri- 
ca, © ciò allo scopo di stabiliro se il Bresci agi di 
propria iniziativa 0 per mandato, 

« Il Bresci manifestò fin dal primo momento il de. 
siero i soglie un difensore di Mduca. 

« Il deputato Turati, da lui interpellato, si 
di accettare dopo aver conferito proproniliictim. 

« Il Turati rinunciò al mandato, ma il Brosci non 
rinunciò al difensore di fiducia. 

« Feco due nomi : uno era il mio, 

« Il Turati me no scrisse ed io accettaî, 

Ne scrisse pure al Bresci ma la lettera ritardò 

Nella procura generale l'avv, Merlino si dichiarava 
isnliiicai Fangio autorevole del comm. Martelli, 
ma inngeva che dovevasi all'imputato dar 
dl crntrlre cal pio dios, 10° psi 

L'avv, Merlino aggiunge : 

» Altro motivo di rinvio, non strettamente legale, 
ma che deve aver peso sull'animo dei magistrati, con 
siste nel fatto che si volle scindore la causa Bresci da 
quella dei suoî complici, cui accenna la sontonza di 
accusa. 

« Non v'è ragione di precipitare la ricostrazione di 
un processo di tanta gravità ». 

Il P.M, si oppone al rinvio. 

Egli dico che vorrebbe essere cortese verso la difesa, 
ma deve contestare che si possa considerare questa 
causa alla stregua delle altre. 

« Qui si tratta di regicidio — egli dice — donde la 
necessità che al delitto segua immediata, esemplare ln 
punizione », 

Egli dichiara di non comprendere come un regicida 
confesso si possa trasformare in complice. 

« So complici vi sono — dice — ce ne occupere- 
mo poi ». 

Conviene che il difensore sia stato nominato tardi e 
dichiara che di ciò non hanno colpa nò l'autorità giu- 
diziaria, nè la legge. 

La lettera del deputato Turati, fu dal procuratore 
gen., appena pervenuta, comunicata al presidente dello 

perchè ne desse comunicazione al Martelli; poi- 
chè si diceva in essa che l'avv. Merlino dichiarava che 
avrebbe accettato soltanto quando il Martelli. fosse rì 
masto suo collega nella difesa, 

D'altronde quando il Bresci scelso il Turati fu ar- 
vertito che questi probabilmente non avrebbe accettato. 

Ed il Bresci rispose: « Se non accetterà mi accon- 
tenterò di un difensore di ufficio ». 

« E questi — dico il comm. Ricciuti — studid ao 
curatamente la causa. Quindi mai mancò all'imputato 

lenza del difensore. Egli avrebbe potuto sempre 
aggiungersene un altro ; © ciò fino al giorno preceden- 
te quello fissato pel dibattimanto ». 

L'oratore considera l'istanza della citazione dei te- 
stimoni residenti in America come un mezzo dilatorjo. 
al quale non si può gssolutamefite consentire è ton= 
clydo per il riggito dell'istanza, 

L'avv. Merlino: « Appunto perchè la causa è eo- 
cezionalmente grave non deve mancare all’ imputato 
alcun mezzo di difesa. 

« Errai affacciando l'ipotesi che il Bresci potesse es. 
sere un complice, Ma so che nel complotto può ricer- 
carsi ln determinante del delitto, 

« Occorre dunque investigare se egli agì per propria 
determinazione 0 per istigazione o sotto l'altrui azione », 

Osserva poi che la nomina condizionale del difensore 
d'ufficio come definitivo non è spediente accettabile. 

« Il giudizio — aggiunge — non deve assomigliare 
ad un linciaggio (mormorio), epperciò l'imputato dere 
avere le ordinarie garanzie di difesa ». 

1 Presidente, rivolto all'imputato, gli domanda: Bre- 

i, avete nulla da aggiungere ? 

L'imputato rispondo calmo, con una certa pretesa 
oratoria, spiccando le sillabe con accentuazione tosca- 
na, corrotta dall'uso di altre lingue. 

Dice che poichè non gli si permise di corrispondere 
con la famiglia, non ebbe fucilità di scelta del difensore, 

Fin dal primo momento pensò al Merlino, ma pol- 
chè anche il cancelliere Castiglioni gli obbiettò che #l 
Merlino, non trovandosi a Milano, non sarebbe probar 
bilmente venuto, si rivolse al Turati, che fini col ri- 
fiutare. 

Aggiunge che la lettera del Turati che gli riferiva 
risposta del Merlino gli fa rimessa due giorni 6 mez: 
20 dopo. 

L'incidente è respinto. 

Allo 11 la Corte si ritira. per deliberare. 

Rientra dopo 20 minuti. 

Il Presidente leggo l'ordinanza che respinge anche 
questa seconda istanza di rinvio ed ordina il! seguita 
del dibattimento. 

Sì incomincia la lettura dei documenti. Primo è 

L'atto di accusa. 

La Corte d'appello di Milano, Sezione di accusa, com 
posta degli illustrissimi signori comm, Gaetano Cardo- 
ne, Primo Presidente, consiglieri cav. Bulfoni Giovanni 
e cav. Mortara Aristo, coll’assistenza del vice-cancellio- 
re sottoscriti 

Udita la relazione della causa fatta dal sig. Proc 
ratore Generale comm. Nicola Ricciuti, e datasi dal det- 
to cancelliere lettura degli atti del processo istruitosi 
dal Consigliere delegato di questa Corte d' appello sig. 
cav. Aristo Mortara e dal medesimo definito con ordi» 
manza 7 agosto corr, 

contro 

Bresci Gaetano fu Gaspare e fu Godi Maddalena, 
nato a Prato (Firenze) il 10 novembre 1865, tessitore 
in sela, 

imputato 
di avero la sera del 29 luglio 1900, in Monza, volome 
tariamento esploso tre colpi di rivoltella diretti contre 
la sacra persona del Re, che ne morì dopo un quarta 
d'ora (art. 117 C. P.), 
Riliratosi il P. M. 6 il Cancelliere, 
La Sezione d'accusa 

Visto le carte lasciate sul tavolo della Corte in une 
alla requisitoria 7 agosto corrente dell'illmo sig. Pro- 
curatore Generale, con la quale chiedo venga pronun- 
ciata l'accusa in confronto del detto Bresci e il di Int 
rinvio alla Corte d'Assise del Circolo di Milano, 

Ha considerato : 

Chiuse le Camere, dato il salato della Nazione ai mi- 
liti in procinto di partire in guerra a ritemprare il pre- 
stigio della nostra bandiera in piaghe lontano; il Ro 
lealo © valoroso si recava nel mattino del 21' luglio 
decorso alla prediletta sua villeggiatura di Monza. Sol- 
lecito del perfezionamento morale, intellettuale © po 
litico — mens sana in corpore sano — della balla 
nostra gioventù, speranza d'Italia, Egli gradì l'invito 
alla premiazione dei forti ginnasti, e, n 
como dorunque e come sempre, intervenne nella sera 
della domenica 29 alla chiusura del Concorso ginna- 

ico in Monza stessa. 

Allo 22 12 risaliva in carrozza per_ ritornare alla 
villa. Salle mosse, la carrozza. procedeva, adagio cir 
condata como era da gran folla plandente nella quale 


rivoltella, 
11 Re ne rimase mortalmente ferito, e dopo ua quare 


stati precisamente 

core pareochi dissero, tre i colpi esplosi : men- 
qualtro furono i bossoli trovati vnoti nella rivot. 
stata adoperata dall’assassino. Questa venne rac- 
colta poco appresso da terra (dove l'aveva lasciata ca- 
dere l'assassino) da un ragazzo che la consegnò a due 
pompieri dai quali la ritirò un ufficiale che. aveva vi- 

sto tutto, e che la rimise all'autorità. 

Autore dell'orrend» misfatto fu Gaetano ‘Bresci, ve 
duto da parecchi a sparare, arrestato in flagranza, è 
cinicamente confesso, ammettendo il fatto e riconoscen- 
do l'arma. 

Dell'opera sua nefanda altra-spiegazione Bresci non 
diede fuor di questa : 

“ Ho voluto attentare al Capo dello Stato, che rap- 
* presenta il regime che ci governa.,.. Dichiaro di pro- 
“ fessare principii anarchici rivoluzionari ,. 

Ed è rissputo come codesti priacipii, così detti, con- 

istano nella distruzione violenta della famiglia e della 
proprietà. 

ll Bresci, nativo di Prato, dove possiede ancora in 
comunione con due fratelli e una sorella poca terra e 
duo casette, esercitava il mestiere di tessitore in seta, 
30 largamente rimunerato : fu, per alcuni anni, da ultimo, 

nell'America del Nord; e consta come fosse ascritto al 
Circolo anarchico « Gruppo Diritto all Esistenza » di 
Paterson. 

Partì da New York il 17 maggio u, s, sul piroscafo 
La Gascogne, portando seco, col truce disegno del 
regicidio eseerando, la rivoltella ch'è di fabbrica ame- 
rieana di precisione, a cinque colpi, che ha servito 
l’eccidio. Una delle cariche è rimasta intatta nel cilîn- 
dro della rivoltella. 

Nella palla che vi si conteneva, così come in quella 
alata estratta dalla ferita di S. M,, © nell'altra stata 
trovata nella carrozza reale, in tutte e tre « vi sono 
« — come disse il perito — rilievi a bordi regolari, 
« tutti mediante intaccature, con ferro appuntato, su 
tutta In superficie circolare del piombo. 

« Tali intaccature — prosegue il perito — non sono 
« certamente operate nella fabbrica : perchè in commer- 
« cio non esistono carichè di simile fattura: ma deb- 
« bono essere state operate successivamente, perchè la 
« palla entrando nei tessuti più sicuramente li pos- 
« sa lacerare! » 

Interrogato il Bi anche sopra di ciò rispose: 
Quei rilievi furono fatti da me colle forbici in Monza, 
allo scopo che avessero potuto produrre del danno 
anche quando il Re, come si diceva, avesse avuta la 
corazza: in questo senso che, anche con poca pene- 
trazione, della palla, si poteva ottenere l'affetto mor- 
tale, perchè nei buchi poteva raccogliersi qualche po. 
« co di sudicio da produrre infezione! » E poi sog- 
giunse: « ...il revolver presenta traccie di uso, per- 
« chè io in America mi esercitai a spararlo, ed anche 
« in Italia ». 

E questa è l'arma, questi i proiettili che hanno ser- 
vito alla consuma ie del misfatto atroce, come si vi- 
de, ed anche per le ammissioni ripetute e confermato 
dal Bresci, lungamente e freddamente concepito prima 
della partenza da Paterson e dall'imbarco a New-York. 

Fin dall'anno decorso aveva il Bresci seritto alla 
sua famiglia che avrebbe in quest'anno profittato del 
ribasso dei prezzi di viaggio in Europa, stabilito per 
l'Esposizione di Parigi, per ritornare in Italin a_rive» 
dere i parenti, diceva allora; per uccidere invece, c0- 
mme dice adesso, e come fece, il Re, 

E difutti, sbarcato all’Havre, recossi direttamente a 
Parigi, dove poi si trattenne otto giorni, indi venne in 
Ialia, in principio, il o il 5, del mese di giugno. 

Giunse improvvisamente in casa, a Prato, dopo cs- 
sere stato a Torino, a Genova e anche altrove, 

Da Prato fece escursioni diverse, quanto meno a 
| Castel S, Pietro © a Bologna, nella quale ultima città 
{ all'albergo Milano, il 21 luglio, nel giorno stesso del- 
d 
i 


l'arrivo det Re a Monza, ricevette un telegramma che 

ridusse subito in pezzi manifestando di dover pat ta 

e infatti parti il di seguente per Milano soferbandie 
si per un giorno 0 poco più a Piacenza. 

il Restò a Milano il 25, 6 in camera ammobilia- 

ta, affitiatagli a giorno dai coniuzi Ramella, nella casa 

n. 4 di via S. Pietro all'Orto. Il 27 si recò a Monza 

prendendo alloggio nella casa n. £ in via Cairoli pres- 

É so certa Angela Cambiagi in Rossi, fissandone una 
camera ammobiliata per 7 od 8 giorni. 

In Milano e in Monza fu visto, e Îo stesso Bresci 
lo ammette, andare in compagnia di un individuo, 
sempre lo stesso. Nel mattino del 28 percorse în care 
rozzella il viale del parco reale, chiedendo schiarimenti 
sulle passeggiate del Re e facendosi nella carrozzella 
I) trasportare în Inogo che gli si disse frequentato dal 

Re © fermandosi a guidare per impadronirsi della si- 
î} tuazione, 
Assunse poscia Informazioni sul concerso ginnastico 
fatale e sull'intervento ad esso di S. M, 
E poi la sera della domenica del 29 fa visto nel re- 
cinto della palestra — dove il concorso si teneva — 
e quindi accanto alla carrozza reale a commettere l'e- 
secrando eccidio del suo Re, che gli aveva, con decreto 
î del 29 aprile '93, largito amnistia per delitto d'oltrag- 
gio, pèl quale era stato condannato alla reclasione, 

Delle conseguenze del misfatto che spense il Re, 
coraggioso soldato dell'indipendenza nazionale sui c: 
pi cruenti di Custoza, il Re filantropo, generoso della 
propria vita a Busca, a Napoli e Casamicciola, do- 
vunque una pubblica sciagura lo chiamasse a riparo 
od a consolazione; il Re che nei detti veraci, esatti di 
una inconsolabile augusta donna venerata « non volle 


mai altro che la giustizia, amò il suo popolo e non 
j ebbe che un pensiero, il bene della Patria; il Re che 
tutta Italia piange e martire appella; 
Dello conseguenze, ripetesi, di tale misfatto è super- 
fivo trattare qui poichè la legge penale all'articolo 117 
contempla e reprime l'attentato anche soltanto senza 
i nemmeno guardare all'effetto, 
La consistenza obiettiva dell'attentato è pienamente 


n provata, 
ì La imputabilità moralo c legale di esso Bresci è 
f Juminosamente dimostrata anche in quanto è rimasto 


dall'istrazione comprovato che il Bresci avera da gran 

tempo concepito il disegno di uccidere il Re con men- 

$ te fredda e risoluta, conpienezza di coscienza e di volere 

É © che con una lunga premeditazione di mezzi la portò 

ad effetto, Ci sono dunque qui non soltanto « euf 

cienti indizi » (come recita l'art. 437 codice P. 

ma addirittura le » prove della reità » così come sog- 
giunge l'articolo stesso. 

L' evidenza delle prove nei rapporti obbiettivi, così 
come nei rapporti subbiettivi, consiglia in base alle di- 
finali dell'art. 45 del codice di P. P, d' in- 

Viare immediatamente, senza attendere ad altra’ istrat- 
toria di più lunga e complicata indagine, Bresci al giu- 
dizio reclamato dalla coscienza pubblica e dalla digni 
della giustizia mentre importa che prontissimo, imme- 
diato venga il castigo che preseri nella massima pena 
d'esempio altre preziosissime esistenze, necessarie, sacre 
alla patria, che in esse ripone tante speranze giusti- 
ficate. Trattasi di delitto, del maggior delitto contem- 
I plato e represso dall'art. 117 del Codice Penale in 
1° parte, e sicuramente (art. n. 1 e 5. del Codice di 
P. P.) di competenza della Corte d'Assisi di Milano nella 
cui eireoscrizione è Monza, luogo del commesso reato. 
Per questi molivi la Sezione d'accusa sulle confor- 
mi conclusioni del P. 
Visti i già citati art. 117 C.P.9n1e5-45- 
nonchè gli art. 429, 431 e 437 del C. di P, P. 
Pronuncia contro Gaetano Bresci l'accusa del delitto 
contemplato © represso dall'art. 117. C. P. in prima 
parte, per avero nella sera del 29 luglio p. p. in Monza 
i volontariamente commesso un fatto diretto contro la 
| vita della sacra persona del Re Umberto I esplodendo 
contro di questo non meno di tre colpi di rivoltella 
| palla ghe produssero quasi islantancamente la morte 
i SM. 


Rinvia 
© Gaetano Bresci avanti alla Corte d'Assise del Circolo 
di Milano per essere giudicato in conformità di leggo 
ein baseall’atto d'accusa che verrà formulato dal P. M. 
Ordina 


ta cattura del medesimo Bresci come da separnta or- 
dinanza 


Manda 


Dopo la lettara, {l presidente: procede (all'appello. 
testimoni. É 
Quindi incomincia 


L'interrogatorio, del regickda. 

nesti risponde che sparò tre colpi; che premeditò 
1 Silio dopo gli stati & asello la ell e cho si 
confermò in tale proposito dopo i fatti di maggio del 
1898. Soggiunge che volle anche vendicare le miserie 
dsl popolo, che non si decise al regicidio in Patterson, 
dove andò più tardi, e che non subi suggestioni, nè se- 
guì consigli di altri. 
Nurta minutamente, a vooé bassa, lo sue peregrina- 
zioni, 
Sul fatto dice soltanto di confermare di essersi e- 
sercitato al tiro a segno e di avere rigato de. pai 
Sparò tre colpi alla distanza ‘di duo ‘o tro passi. Rico- 
nosce l'arma e le due assicelle salle quali si esercitò 
nel tiro al bersaglio. È 

L’usciere reca la rivoltella fatale. La vista desta in 
tutti grande commozione. Il regicida” la riconosce. E 
Bresci vengono mostrati anche i proiettili scheggiati e 
Tigati: egli li osserva con indifferenza e scrolla le spalle. 

L' esposizione della palla insanguinata, che venne 
estraita dal cadavere, produsse un altro momento di 
commozione, ma più viva. I giurati esaminano ogai 
cosa lentamente. 

Il Bresci riconosce le assicelle che gli servirono a 
Prato per esercitarsi. > 

A domanda dell'avv. Merlino, il Bresci dichiara che 
le 500 lire riscosse a Genova erano di sua proprietà, 
per averle riunito facendo delle economie. Le avera 
consegnate al banchiere Conti di Nuova York due o tre 
giorni prima d'imbarcarsi per l'Italia. 

Si dà lettura del verbale di arrosto e della perizia 
da cui risulta che tutte e tro lo ferito riportate da Re 
Umberto furono mortali, 

L'udienza viene sospesa alle 12,30. 


L'esame di testimoni. 


Milano, oro 16,25. — Si riprende l'udienza alle: 
Assiste la stessa folla del mattin 
Incomincia subito l'esame dei testimoni. 
Esso si svolge in poco più d’un'ora. 
La difesa e l'imputato insistono per ottenere dai te- 
stimoni a discarico le dichiarazioni sulla sua vita sten- 
tata quand'era giovinetto. 


I testi d'accusa. 


Salvadori Giuseppe, brig. dei carabinieri, narra 
come avvenne l'arresto dell'assassino, Dice che la folla 
lo percuotera e che egli stentò a sottrarlo alla furia 
popolare, 

Il gen. Avogadro di Quinto, che accompagnava 
il Re la sera del delitto, racconta i particolari del fatto 
giù noti. 

Aggiunge che quando udì i colpì si gettò verso il 
Ro domandandogli : « E' ferito? » e che il Rerispose: 
« Credo veramente >, 

Poco dopo il Re spirava. 

La sua deposizione desta grande commozione nel 
pubblico. 

Galimberti Romolo, pure presente al fatto, ritie- 
ne che i colpi fossero quattro. 

Olivieri Pietro ripete le stesse cose del teste pre- 
cedente. 

Lupi Antonio, staffere reale, depone di aver udi- 
to tre colpi, di essersi slanciato da cavallo e di aver 
afferrato îl Bresci. 

Ramella Antonio e Cavenaghi Rosa depongo- 
no di aver alloggiato il Bresci ed un suo amico. per 
quattro giorni a Milano, 

L'amico del Bresci partì prima ed essi ignorano 
per dove, Il Brescî teneva un contegno correlto ma 
alquanto triste, L'amico non parlava mai. 

Cambiagi Angela, albergatrico a Monza. dichiara 
di avero alloggiato il Bresci dal 27 al 29 la 

Il Bresci lo chiese informazioni sul luogo nel quale 
doveva svolgersi la festa ginnastica. 

Il contegno del Bresci non era sospetto, Essa non 
vide l'amico del Bresci, 


20; 0re:83 — Giie 
|'questa sera, come già vi telegratsi, 
patati Costa © bissolati, tennero una riunione. 
Dai apaggo ie dna che gli scio» 
persuti, în considerazione dell’energico atteggia» 
mento del Govemo, fossero. di avviso di cesare 
dillo briopere» 


Pe E 
Nel porto di Genova, 
(5) Genova, 29. — Ieti farono caricati În que- 


sto porto carri, 1134 di eui 617 di carbono peri 
privati. 


nn I 
Per il Re Umberto 


Onoranze commemorative. 


NELLE PROVINCIE DEL REGNO. 


Torino 29, ore 15.20. — (E:mon). A Snperga 
fa celebrata stamane dal prefetto della Basilica 
una messa di trigesima per Re Umberto. Assi- 
‘sterano la principessa Laetitia, i duchi di Aosta, 
i veterani e le società militari dal 1849 al 18% 


Infine il Bresci parla con l’imperturbata sua fred- 
dezza, fermandosi a rettificare alcune circostanze at 
fermato dall'accusa e tendendo così ad allontanare 
l'accusa di complotto. 

Si dice il solo responsabile e che Ja condanna non 
gli farà nè caldo nè freddo, poichè egli attende d'esser 
liberato dalla prossima rivoluzione, 

Cerca poi di spiegare come in America, parlandò 
‘con miseri emigrati italiani, abbia inteso nascere e 
svilupparsi nel suo cuore l'odio contro îl Re, 

Egli dico testualmente così : « In America si gode 
l' ultimo rispetto tra le creature umane del mondo. A 
noi invece d'italiani ci chiamano maiali. » 

ll presidente a questo punto gli toglie la parola e 
gliela concede poi nuovamente per alcane aggiunte, che 
non siano però dichiarazioni astiose. 

Il Bresci aggiunge: « Ma se non è lecito difendersi! 
Questo che ho detto mi serve per giustificare quello' che 


ho fatto e di cui non mi pento. » 


Il riassunto - Il quesito. 


Il presidente fa un chiaro riassunto della causa. Pat- 
la per una ventina ‘di minu! 

Quindi propone ai giurati il quesito seguente: 

* L'aconsato Gaetano Bresci è egli colpevole di a- 
vere la sera del 29 laglio 1900 in Monza volontaria. 
mente. conimesso un fatto diretto contro la vita della 
sacra persona di S, M. il Re Umberto I, producendo- 
gli ferito che ne cagionarono quasi immediatamente la 
morte? » 


La principessa Clotilde assistette al servizio 
funebre che si celebrò nella chiesa parrocchiale 
di Moncalieri. 


Napoli, 29, ore 19,16. — Alle ore 11 venne- 
ro celebrati funerali solenni in memoria di Re 
Umberto nella Cappella delia Reggia di Capodi- 
monte. 

Ufficiò mons. Rastrelli, cappellano di Corte, as- 
sistito da ane cappella 


Vi intervennero le LL. MM. il Re e la Regi- 


Carenzi Maria, lattivendola a Monza, depone di 
aver visto il Bresci con un amico nella sun bottega a 
prender gelati. Il contegno del Bresci era calmissimo, 
Il Rrgscj restava taciturno, 

ile Savio Angelo denone su circostanze già note. 

Brugnoli Terosi fologna, amica del Bresci, già 
arrestata e poi rilasciata, depone che il 21 luglio il 
Bresci ricevette un disvaceio, in seguito al quale parti 
per Milano. 

Il tenento dei carabinieri Borsarelli, ullimo teste, 
depone che egli era di servizio nel locale della festa 
ginnastica ; racconta i particolari dell’ attentato senza 
nulla aggiungere di nuovo. Egli contribuì ud arrestare 
il Bresci, il quale, al momento dell’ arresto, disse sol- 
tanto: Mi lascino stare, non ho fatto niente. 1l Bre- 
sci si potè salvare a stento dal furore della folla. 

Smentisce che i carabinieri e le guardie abbiano in- 
fitto mali trattamenti al Bresci. 


I testi a difesa. 

Davini, di Prato, conobbe il Bresci da bambino. 
Egli faceva la vila da operaio modesto, non miserabile. 
La famiglia possedeva un piccolo terreno. 

Altri quattro testi depongono sulla buona condotta 
del Bresci quando era a Prato © sul suo relativo be- 
nessere, 

Un fratello di lui ebbo la licenza tecnica ed oggi è 
ufficiale dell'esercito, 

Tatti i testi concordano nel dire che il Bresci gode- 
va buona riputazione riguardo al carattere ed alla con- 
dotta; non parlava di politica, era piuttosto taciturno 
e tendente alla malinconia, si commoveva alla vieta 
della miseria, 


La requisitoria del P. M. 


Milano, 29, ore 18; La requisitorla del 
P. M. è veramente smagliante © vibrata. 

L'oratore esordisce constatando l'enorme. sgomento 
prodotto dalla notizia del regicidio e rendendo omag- 
gio alle virtù dell'estinto. 

Ricostituisce i fat dimostra che il Bresci è con- 
sciente delle sue azioni; prora la premeditazione ed 
afferma l'esistenza di complici sulla scoria delle note 
lettere e dei dispacci diretti al Bresci firmati Luigi, 
il giovane biondo taciturno poi scomparso, 

La folla che gremisce la sala, ascolta. attentamente 
la requisitoria del Pubblico Ministero, Bresci rimane 
calmo, non fa segni di diniego. 

1l P. M. continua condannando le teorie anarchiche 
che producono i fenomeni del Bresci © delitti efferati 
come il presente. Esclude che il movente del delitto 
sia stato la miseria. Il Bresci non è un vomo esaltato, 
impulsivo e fanatico ma freddo, calcolatore, chiuso ed 
ostinato verso la sua meta perversa, 

ll P. M. chiede ai giurati un verdetto di colpabilità 

contro il Bresci senza concedere attenuanti, Non me 
rita pietà, egli che colpì senza pietà e senza rimorsi il 
Re virinoso e leale. 
‘oratore termina con una alta invocazione alla no- 
bilissima vittima dell’efferatezza del Bresci. L'Italia ri- 
spose al folle attentato con un nuovo plebiscito : col 
plebiscito del dolore. 


Le difese. 
L'avvocato Merlino. 
L'avr. Merlino incomincia eol dichiarare che egli por- 
ta in quasta causa il contributo non delle sue idee, ma 
del suo dovere professionale, 
L'arringa si aggira sulle cause intrinseche ed estrin» 
seche dell' accanimento anarchico degli italiani emi- 


Loratore afferma che non gli anarchici escogitarono 
il regicidio, il quale fu praticato da ogni altro partito 

ico © religioso, che si credette violentato © riten- 
l'ordinamento sociale nella persona 


che lo rappresenta, 

Egli cerca di dimostrare che questo ambiente di vio- 
lenza, contro il quale gli anarchici italiani repeliono, 
fu instaurato dal governo italiano, 

Nello svolgimento di questa 
chiamato più volte dal presidente ; anche dietro le pro» 
teste del P. M., il quale dice che sì cerca di far 
sure l'assassinio del Re Umberlo per un delitto politico 
allo scopo di giustificarlo. 

L'oratore afferma, insomma. che il regicidio non è 
patrimonio dell'anarchia, ma di tatti i partiti che a 
torio © a ragione ritennero il regicidio come un'arma 
di lotta. 

Cita i regicidi celebri politici © religiosi cominciando 

da Ginditta. 

Alcuni di questi, egli dice, hanno oggi l'onore di d- 
ina 

Fra le ragioni che producono 


l'avv. Merlino è ri- 


sostenendo la tesi ‘che vi 


generale che spiegano 


na, le loto case civili e militari e tutto il per- 
sonale della Real Casa. 

Il'tamulo era coperto da nn ricco drappo di 
velluto rosso e frangie d' oro sormontato dalla 
Corona e dallo scettro e circondato da palme e 
piante esotiche. 

Nessun fiore, molti ceri. 

Darante i funerali, la nave Confienza ancorata 
in porto eseguiva salve di artiglieria, 

Attri sclenni funerali si celebrarono nella Cap 
pella del ‘Tesoro di San Gennaro al Duomo. 

La Cappella era addobbata splendidamente. 

Nel centro un catafalco rappresentava una tom- 
ba egizia con sopra la corona e lo scettro. 

Ai-lati quattro patriottiche iscrizioni dettate 
dal dotto prelato mons. Sanfelice di Bagnoli, 

Moltissimi pi intervenuti. fra cui varie si- 
gnore. Notai il Sindaco, la Deputazione del Te- 
soro al completo, i duchi di Bagnoli e di Bruz- 
zano, i principi di Torella e di Piedimonte, il 
conte Cattaneo. 

Pontificava mons, Bagnoli, 

Solenni esequie furono pure celebrate nella 
Confraternita dei Pellegrini, coll’ intervento di 
tutti i rappresentanti delle principali autorità, 
di molti ufficiali, di oltre trecento confratelli e 
di moltissimi invitati. 

Pontificava il vescovo di Gallipoli, monsignor 
Malles. 

Altve esequie si celebrarono nella chiesa di 
San Rocco a Capodimonte. 

— Il Ministro della Marina eoncesse che sia 
apposta una lapide nell’Arsenale che ricordi l'ul- 
timo atto ufficiale compiuto dal Re Umberto. 
Fano, 28. — (C. 3.) — Oggi nella chiesa di 
S. Paterniano furono celebrati i funerali deliberati 
dal Comune in memoria del Rè Umberto I. Vi 
tervennero tutte le autorità civili e militari insie- 


Avverte quindi i giurati che debbono esprimere e- 
splicitamente se vogliono concedere o no le circostanze 
altenuanti. 

I giurati si ritirano per deliberare, Sono le 17,55. 


ll verdetto. 


1 giurati rientrano dopo una decina di minuti. 

Si fa il silenzio più profondo, 

Il capo dei giurati, premesse le formule di rito, legge 
il verdetto, che è affermativo e che nega le circostanze 
attenuanti. 

Il Bresci è ricondotto nella gabbia: la lettura del 
verdetto lo lascia impassibile. 

ll P, M. domanda che il regicida sia condannato al- 
l'ergastolo © alla segregazione cellulare con le pene ac- 
cessorie. L'avv. Martelli dichiara che In richiesta è 
conforme al verdetto e che la legge nulla oppone. 

Tl presidente domanda al Bresci so abbia qualche 
cosa da aggiungere : egli risponde senza scomporsi serol» 
lando le spalle: « Che debbo dire? Io non so niente 
di questo cose, » 


La sentenza. 


Milano, 29, ore 19. — La Corte si riapre per de- 
liberare, Rientra alle 18,25. 

ll Presidente legge la sentenza che condanna il 
Bresci alla pena del'ergastolo e dell Jegre- 
gazione cellulare con l'aggiunta del- 
le pene accessorie. 

Quindi rivolto al Bresci : Avete capito ? gli dice. 

Il condannato china la testa. Pare che finalmente sin 
conscio della sna condizione terribile, 

I carabinieri lo circondano © lo conducono via men- 
tre egli si calca macchinalmente il cappello sulla testa. 

Sarà trasferito al cellulare stanotte, 


rg 
ATTI DEL Governo 


La Gazz, Uff. del 29 contiene: 

Il trigesimo di Re Umberto I al Pantheon — Rapprosen= 
tanzo ai funtiati di S. M. Umberto I — Funerali ed ono- 
ranze alla memoria di s. M. Ursberto I — R. D. circa di- 
sposizioni relative agl’ insegnanti di calligrali, & È 
turali e computisteria nelle scuole tecniche — Ordinanza di 
sanità marittima n. 25 — Elenco degli attestati di trascii- 
zione per marchi © segni distintivi di fabbrica e di commer- 
cio rilasciati nella 4.2 quindicina mese di maggio dal 
Min. di agr., ind, e comm. — Prezzo dl cambio — Media del 
corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse del Regno. 


Parlò applauditissimo il Sindaco Duca Astorre 
Montevecchio. La cittadinanza che si accolse nu- 
‘merosa rese anche più solenne la mesta cerimonia. 

La città era imbandierata e le case delle vie per= 
corse dal corteo erano pavesate a lutto, 


(8) Reggio Calabria, 29. — Stamane nel 
Duomo eòbero luogo solenni fanebri per Re Um- 

erto.. 

Assistevano tutte le autorità, le rappreseutanze 
dell’ esercito, le Associazioni ed enorme folla. 

I negozi erano chiusi in segno di lutto, 

‘Alle ore 12si scoprì una lapide commemorativa 
ad iniziativa dei reduci dalle Putrie Battaglie. 

Stasera vi sarà inoltre un discorso commemo- 
rativo nella sala della Società Operaia. 


tero grazia e giustizia, — Il Boll Uf. 
pubblicatosi ieri reca: 

“ Graduatoria generale — Disposi 
personale dipendente dal ministero — Registrazio- 
ne di decreti alla Corte dei conti — Posti vocanti 
— Culto — Quadri riassuntivi deî registri campione 
(8.0 trimestre 1897-98). ,, 


Giudici : Ciccarelli Francesco da Termini Imere- 
so riposato — Delli Zotti Ginseppe da Udîne ricon: 
fermato în aspettativa per sei mesi — Monteverde 
Giulio da Avezzano a Viterbo — Rossi Francesco 
da Caltagirone a Catania — Gatteschi Domenico da 
Bari a San Ministo — Ragazzi Benedetto da Tra 
a Maceràta — Bisio Enrico da Bari a Pallanza — 
Brano Onorato da Sant'Angelo dei Lombardi a Mon- 
za — Martini Benedetto da Rovigo a Padora — 
Casazza Emilio da Castrovillari a Lecco — Zago 
Raffnele dn Lusera ad Avellino — Sungninotti An 
tonio da Rossano a Salò. 

Sost. Proc. del Re. — Di Donna Donato da Leo- 
co a Trani — Castrone Eugenio da Sciacca a Gir- 
genti. 


isp] 
DALLE PROVINCIE _ 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


San Vito Chietino, 29 ore 1550 — An- 
che il nostro paese ha commemorato degnamen- 
"te, stamane, il Re. 

La cittadinanza intera con solenne, commo- 
vente dimostrazione riaffermava il suo profondo 
dolore nel grave lutto nazionale, 

Il chiaro prof. Domenico Ciàmpoli, biblioteca» 
rio della nazionale V. E, di Roma, presentato dal 
sindaco cav. Giovanni Iavicoli, ha letto un di- 
scorso denso di concetti e marnilsa per forma, 
che è stato applaudito più volte. 

Durante la funzione religiosa il Comune ave- 
va fatto distribuire esemplari della preghiera 
della Regina, 


Sellano di Spoleto, 28. — In questo a- 
meno paese dell'Umbria si resero stamane ono» 
ranze funebri alla memoria di Re Umberto. 

A cura del Municipio e della Società operai: 
di M.S. si celebrò una messa cantata. 

Dopo la funzione religiosa in piazza del Mu- 
nicipio lo studente Domenico Germani fece un 
discorso commemorativo. 

Il servizio d'onore era fatto dai carabinieri e 
dallo je municipali. Tatti gli operai ad- 
detti briche di lime assistettero ai funerali. 

(8) Trani, 29. — Oggi, a cura del Manici 

io, farono celebrati solenni funerali per Re Um- 
to. 

Pontificò mons, De Stefano e pronunziò un com- 
movente discorso il canonico Magnifico. 

Intervennero il Sindaco, la Giunta, i consi- 
glieri comunali, i deputati Pugliese e Vischi, 
mons. Vescia, tutte le altre autorità civili e mi- 
litari, le Associazioni con vessilli, moltissime si- 
gnore ed enorme folla, 

11 Duomo presentava un aspetto imponentissimo, 

(S) Pontedera, 29, — Imponentissimi riu 
ara 

— (F.0.) La maggio- tervenne S. A. R. il Conte di Torino, ci 
METRI RIO id DEC) Tonengo | ieri dl ico 
seussione del capitolato perio ced di Pisa, dai senatori e dai deputati della pro 


Torino 29, ore 15.35. — (Ermon), Il duca di 
Aosta, ritornando dal Sempione, visitò ieri i Inoghi 
danneggiati dalle inondazioni dell'Ossola. Al sotto 
prefetto di Domodossola Insciò 1000 lire per i dan- 
nepgiati. 

Torino, 28 — (Ermon). Stamane. nell'aula 
della Seuola municipale V. Treya, la “ Società Ge- 
parato di A 6 fstrazione ‘nd aduenalone fra gl n 
sognanti d'Italia , inaugurava le auo tornate. 

Erano presenti 1 delegati di 40. circondari. Pre- 
siedeva il R. provveditore agli atudi in Parma, 
prof. Lovisolo. 

II direttore della fioreste Società, premiata 
med, d'oro all'Esp. di Parigi, comm. prof, D. 
tro Rossi, lesse la relazione sullo stato economica- 
morale del sodalizio nel corr. anno, facendo rilera- 
re come i soci siano cirea 4800 e come il capitale 
sociale al 1, gennaio u,s. anmontasse a L.9,778,014, 

Xi comm. Romi cepreae il profondo mo rimp 
to per la tragica fine di Re Umberto, presidente 
onorario della Società, ed augurò un lungo, prospe- 
ro e pacifico Regno a V. E. III. La 48.2 Consulta, 
piaudendo unanime, dliberara di far. pervenire a 

i, M, l’espressione dei suoi sentimenti di inaltera- 
bile fedeltà ed attaccamento. 


le 


h ordine di Vincia © da altro autorità. 
ni ein) anioni giri lla Un o Cie consta de nr 
ni dimissic resentanzi î 
Sassoni a Cinisionria, preentato dal consigliere | Restano stunio di signore abbranate faceva ala 
Resta ora a vedere qual valore morale abbiano i | nella Cattedrale, addobbata splendidamente. 
deliberati che il Consiglio prende tanto comoda- 
mente senza nessun controllo, senza opposizioni, 
dato che un valore giuridico possano avere malgra- 
do la mancanza di ben 23 consiglieri. 


Furono deposte numerose corone. 

S. A. R, il Conte di Torino fa acclamatissimo 
all'andata e al ritorno dalla chiesa. 

La città è imbandierata e pavesata a lutto; 
i negozi sono tatti chiusi. 

Il Sindaco pubblicò un Manifesto di circostanza- 

Il Conte di ‘'orino pernotto a Pontedera © 
proseguirà domani per Pisa. 
Stasera gli si prepara una dimostrazione. 

- 
(®) Ancona, 29. — Stamani, nella Catte- 
drale, venne celebrato un solenno funerale per 
piro lendidament: ta a li 
era spl ja parata a lutto. 
cardinale Manara assistette 


Fip nino 

lone lm 

Erano presenti tutte le autorità civili © mili- 
‘tri i consoli, una larga rappresenta 


assistere alla consueta messa cantata, vestite a lutto 
© recanti simboli tricolori. Ri 

Negli istituti educativi è stata recitata la pre- 
ghiera della Regina. 


i pai Borca. 


+ Alle ore 20, nel teatro Vittorio 
vocato Arturo Vecchini commemsme ne 


berto. Vi assisteranno le autorità civili e militari 


(S) Catanle,:29 — Stamane:nella chia... 
Benedettini, per cura del manicipia scotti 
leb ate solenni esequie per Re nta To 

La chiesa era parata a Intto. Nel centro 
gra un artistico tamulo, sl quale erano Ut 

leposte numerose corone. State 

Vi ‘assistettero senatori, deputati, 
civili 0 mil 
Lace) popolo. A 

arcivescovo, cardinale Franeica-Nava, di 
V’'assolazione al cumulo. Nava, di 


(5) Caglia tamane, nella 
di Santa Caterina, ad iniziativa’ della 
dei reduci dalle patrio Rigi alla 
del. prefetto, del sindaco, delle Associazioni i 
yili © militari, dei deputati. dei rappressmao 
3 sodalizi i, li Jatitati © grandissima folla, na 

rate solenni esequie in si io di 
Re Umberto. f atfragio di 


È 
"av 
Un 


i, lo autori 
numerose appresentane 


chiesa 
Societa 


vizio d'onore; molte signore era; 

La messa, diretta dall'autore 
detta da :monsignor Neviani che 
lazione. — 

1 negozi erano tutti chiusi, La cerimonia rit. 
scì solenne e Modena affermossi ancora una volta 
per città civile e patriottica. 

Lucea, 29, ore 10,5. — Oggi ebbero lu 
grandioso tempio di San Marino, splmatture 

te addobbato a Iutto, solenni funerali pel Re Un: 
berto. Nell'interno della chiesa sorge un grand: 
ed artistico catafalco, sormontato dalla corona 
reale, ricoperto dalla bandiera nazionale, e fia: 
cheggiato da numerosi candelabri e trofei d'armi 
© bandiere. 

La città è tutta parata a lutto, i negozi son 
chinsi : un grande ed insolito movimento fin dal 
mattin annancia gli imminenti funerali. Il tem- 
po prima piovoso si è stamane rasserenato. 

fn numerosissimo corteo, composto delle As. 
sociazioni della città © del'suburbio, asrivaati 
10 alla cattedrale ove entra con le bandiere. 

Una folla immensa di popolo invade la parte 
del tempio riservata al pubblico. 

Le autorità tutte civili e militari, i deputati 
Luporini, Matteucci, Maurigi, i sindaci della pro 
vincia ocenpano la navata centrale. 

Il Prefetto, il Procuratore generale, il Presi: 
dente della Corte d' appello, la magistratura, il 
sindaco e i consiglieri di Lucca sono in cornu e 
pistolae e in cornu evangelii. Tutti hanno le de 
corazioni. 

Numerose, signore vestito a lutto sono a destra 
e al fondo della navata centrale. 

Davanti al tempio eno squadrone di cavalleria 
Padova, appiedato, è schierato in semicerchio, e 
nel mezzo della navata principale è pure schie- 
rato un cordone di caval'eggeri. 

Ai lati del tumulo sono schierate lo associa» 
zioni e gli istituti con 25 bandiere. 

Assiste l'arcivescovo Ghilardi con tutto il Ca- 
Pitolo, il elero della Metropolitana. 

Il elero dà le Te assoluzioni di rito per i 
Monarchi ; l’altima Îa impartisce l'arcivescovo. 

L'ufficio fanebre, solennissimo, procedette col 
mesto tdci Associazioni, di l i 

— Quin , dopo la messa, si s0- 
no recate nel cortile del palazzo o provinciale ad 
appendere una corona di bronzo sulla lapide com- 
memorativa della venuta a Lucca nel 1887 dei 
Sovrani 

Il Sindaco di Carrara ha pronunciato un di- 
scorso ricordando il quadrato di Villafranea, Ni- 


- Ù 


(8) Busseto, 29 — Imponent] rinscirogo 19 
onoranze funebri tributate oggi all'Augusta mé* 
moria di Re Umberto. 

Intervennero il municipio, la magistratura, il 
clero, tutte le altre autorità civili © militari, le 
associazioni operaio e moltissima folla, 

Telegrammi di devozione vennero spediti alle 
LL. MM. la Regina Madre e al Re Vittorio E- 
manuele MIL 


PS, 


9 Arezzo, 29 — Ad iniziativa del munici- 
pio furono celebrati nella cattedrale fanebgi in 
suffragio di Re Umberto, che riuscirono impo» 
nenti. Vi assistevano le autorità, le associazioni 
6 grande folla. La 

(S) Venezia, 29 — Stasera nella sala mag- 
giore del Teatro Fenice si fece una solenne com- 
memorazione di Re Umberto, promossa dall'As- 
sociazione degli impiegati civili. 

Vi intervennero le autorità con numerosissime 
rappresentanze delle Associazioni cittadine con 
bandiere. È 

Il prof. Secretant pronunziò un applandito di 
scorso commemorativo di Re Umberto. 


IN PROVINCIA DI ROMA. 


Civita Castel) 28. — Ad iniziativa del- 
la Società Operaia di cui è presidente il sig. Pie- 
tro Midoni, fu commemorato il Re Umberto. 

Avevano aderito tutte le Associazioni e le più 
spiccato notabilità. 

Le vie per le quali dovera passare il corteo e 
rano imbaudierate e parate a lutto © sulla loggia 
del palazzo municipale, parata a lutto, sotto nn e- 
legante baldacchino era il busto dell'Estinto. 

Tuogo il percorso erano due fitte ale di popolo. 

In piazza V. E. parlò l'avv. cav. Ulderico Mi- 
doni, che dopo aver con splendide parole rievocata 
la bontà d'animo del compianto Re e l'orrore 
provato dalla Nazione all'aonunzio dell'efferato as- 
sassinio, stigmatizzò con parole vivacissime l’iutrs 
sigenza Vaticanesca. Presentò quindi il sig. @ 
Felice il quale sciolse un fano alle virtà civi 
militari del Re, rievocò In figara della Augusta 
Vedova chiuse brillantemente, censurando l'atto 
antieristiano che ha avvelenato il dolore di una Na- 
zione intiera. aa 

I due discorsi furono applauditi vivamente. 

Presso al busto furono deposte delle corone. 


sei 

Civitavecchia 29. — (Zvspn). Stamattina 
alle 4 112 un grappo di popolane depose sul mona- 
meuto di Vittorio Emanuele uu'artistica corona di 
porcellana con nastro bianco, quale loro contributo 
alle onuranze per il trigesimo della morte del Ro 
Umberto. Poi incominciarono a recitare la preghiera 
della Regina ma la Polizia sì oppose, ed esse ada: 
rono nella vicina chiesa di San Fraueesco, ove 0 
guuna recitò la pia orazione. 


ALL'ESTERO. 

(5) Belgrado, 22 — Oggi nella chiesa cat- 
© venne celebrato un funerale per Re Um- 

nto. 

Vi assistette-o il Re, tntti i Mini 
tari dello Stato ed i generali. 

(8) € medi ci 29, — Stamane, per 
cura della Colonia italiana, venne celebrato un 
servizio funebre in suffragio di Re Umberto. 

Vi assistettero il personale dell'Ambasciata © 
del Consolato d’Italia, sli nfticiali dello Stazio 
nario italiano e la colonia. 

Il Delegato apostolico Monsignor Bonetti dette 
l'assoluzione al tamulo, 

(S) Lugano, 59. — Stamane fa celebrata una 
cerimonia fuuebre in sanffragio di Re Umberto 
nella Chiesa di Sant'Antonio, ad iniziativa delie 


i digni- 


Concerti 
99, oro 16.20: 

È Ottimo success 
certo vocale-strumi 
berto I, date allo 
od al quale prese: 
baritono Mario An 
{ì suocesso fa pari 
utile netto di duo 


Arte — Nel DI 
dei restauri, sono 
grando pittura mul 
salga al 300 — rr 
e forme eulossali 
altri affreschi rinvi 


Varie — A Loi 
violino Stradivari 
già all'Esposizion 
ma di 250 sterlini 


Scherma. 
16.20 

Alla gara scherma 
mossa dal Circolo 
cltori del girone di 

lenti tiratori fio: 
spettivamente. Sed 
{l tenente Pierozzi 
Sanesi, pure fiorer 
ola, cd il tenente 
in quello di spada 

1 due campioni 
col valente maesti 


GIOVEDI’, 80 
Leva il Sole allo or 
Leva la Lana alle e 


arantore, — l) 
ri di Porta Pia. 


BOLLE! 


Europa 
da, sulla 6 
Bianco e sul mare Fd 

Italia 24 ore: ba 
mali, fino a due n 
gionario nell'Italia 
peratura geni 
temporali sull 

Stamane € 
Sad e sulle isole; 

Barometro : a 

vllato altro 

Probabilità : ve 

in generale di 
Forse sl 


pressio 


Bpiegqzione dl 
dl 


Nati 6 morti denun 
Nati 26 comp 
Morti 26 dei qual 


Grego Ma: 
Ppsaualuggi Rafliel 


pegzan 


Favali C 


D'Aliseri Michele N: 
Barboni Domenico 
Pasquali Gustavo di 
Bianchi Dom 
Forcina Naria 
Gaglielmotti 
Beitini Assunta { 
Paletti Filomena di 
Petronzi Maria f 
Milani Rosa di ( 
Marchionni Pisqu 


vita 
fresa i 


La famiglia Pa 
grazia coloro che 
ranze tributate alli 


Cav. Avv. 


ed associandosi 
vollero dare un 


mne manito di 
Fortunati i figli 
annunzio. Valga 
dispensa dalle vi 


ASTE, A 


Direzione R. 
Provvista di ma 
Comune 

quenn: 
Imm 
nale - Casa + 


Guia Ford 


| po 
fino sile 


im sospettd 
camera mortuati 
atato di avanzati 
ta nell'ospeò 

Cosicchè era r 
dimenticato. un 
mi, con quale risi 
alla pietà nov od 

L'autorità giu 
‘Mente, ma non 
Milità da, colpire! 

sta. 

Il cadavere fu 

Ma she seguì 


deputati, le attori 
lose rappresentanze la 


|P Francica-Nava, diede 


ne, nella chi 
della. Soci 
presi 
Associazioni di 
dei rappreso 
brandissima fo tes 


Hi e militari erano ‘aj 
pumerosa rappresentan: 
cinquanta Associa, 
nu presenti. Caratti. 
ati in toga. 
» sul piazzale, 
) a lato, sorgeva 
scuole facevano sere 
© erano vestite a lutto, 
ore m. Trebbi, fa 
Fiani che diede l'asso: 


La cerimonia riu. 


i ancora una volta 
a 


Oggi ebbero luogo nel 
Martino, splendidamen- 
‘li pel Re Um. 

un grande 

finontato dalla corona 
era nazionale, € fian- 
elabri e trofeî d'armi 


a lutto, 


i negozi son 
vlito movi 


nento fin dal 


polo invade la parte 
ubblico, 
Ri © militari, i deputati 
i sindaci della pro. 

a central 
vre generale, il Pregi- 
o, la magistratora, il 
Lucca sono in corn e 
Tutti hanno le de- 


te a into sono a destra 


squadrone di cavalleria 
rato in semicerchio, e 
ale è pure schie- 


si ‘ate le associa» 
i bandiere. 
tilardi con tutto il Ca» 
j ana 

oluzioni di rito per i 

rtisce l'arcivescovo, 
Innissimo, procedette col 


ini, dopo la messa, si 80- 
palazzo provinciale ad 
bronzo sulla lapide com- 
a a Lucca nel 1887 dei 


‘o spediti alle 
8 al Re Vittorio E- 


del manici 
è fanebri in 


lla sala mag- 


merosissime 
cittadine con 


piaudito di- 
rto. 
DI ROMA. 
| 28. — Adiniziati 
nte il sig. Pie 
Umberto, 
le Associazioni e le più 


va passare îl corteo e 
te a lotto e sulla loggia 


ì sig. Gentili 
inno alle virtù civili e 
è ficura della August 
ine urando l'a 

il dolore di una 


artistica corona di 
contributo 


nella chiesa cat- 
per Re Um- 


vistri, i digni- 


- Stamane, per 
1, venne celebrato un 


mane fu celebrata una, 
itragio di Re Umberto 
nio, ad iniziativa delle 


lerale  Ricotti, il Consi: 


Trarri ED Arte 


Concerti. — F. C. ci telegrafa da Liv. i, 
29, ore 16.20: 

" Ottimo successo ebbe jeri sera. il grando con- 
certo vocale-stramentale a favore del sanatorio Um- 
berto I, dato allo .stabilim. dei RR- Bagni Pancaldi 
ed al quale presero parte Gemma Bellincioni ed il 
baritono Mario Anesna, Anche dal lato finanziario 
il successo fa pari alla aspettativa. Si parla di un 
utile netto di due mila lire. 

Arte — Nel Duomo di Piacenza, eseguendosi 
dei restanri, sono state scoperte le reliquie di una 
grando pittura murale antichissima — che pare ri- 
salga al 300 — raffigurante un San Cristoforo dal- 
le forme colossali. Verranno conservate come gli 
altri affreschi rinvenuti nel tempio. 


Varie — A Londra è stato vendato all'asta un 
violino Stradivarius, datato del 1728 e che fignrò 
già all'Esposizione di Braxe'les, per la bella som 
ma di 250 sterline (6250 lire). 


Sporto 


— F.C. ci telegrafa da Livorno 29, ore 


Scherma, 
10.20 
Alla gara schormistica di campionato toscano pro- 
mossa dal Circolo di scherma « Pini » riuscirono vin: 
e lori del girone di spada e di quello di sciabola due 
valenti tiratori fiorentini: Cino Ceni e Biondo Biondi, 
rispettivamente, Secondo nell'uno e nellaltro girone fu 
il tenente Piorozzi del 9. Bersaglieri. Il signor Ruggero 
Sanesì, pure fiorentino, fu primo nella poule di scia- 
hola, cd il tenente Lo Iacono, del 9, bersaglieri, primo 
in quello di spada. 
mpioni tirarono in assalto — fuori gara — 
te maestro Ceselli © gli furono degnissimi av- 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI, 80 Agosto 1900 — S. Rosa, 
Lava il Sole allo ore 5.34 m. — Framonta alle 6.46 8, 
Leva la Lana alle ore 40.38 m. — Tramonta alle 8.55 m. 


Quarantore, — Dal 30 all’I al S 
ri di Porta Pia, 


—— BOLLETTINO METEORICO. 


29 agosto, ore fî. 

Faropa : pressione massima 770 al Nord-ovest della Fran- 
cia sola Graa Prettagna ed al Nord; bassa 758 sel. mar 
Bianco e sul mare Egeo. 

lia 24 ore: barometro diseeso nelle pro 
sulle Puglie ed in Sicilia, qu 
zionario nell'Italia settentrionale, coatrale e Sardegna ; tem- 
paratia generalmente diinulta poggio sparso ed alcuni 
temporali sull’alta Italia © sul medio versante Adriatico. 

Stamane cielo vario sull'Italia superiore, quasi sereno al 
sud e sulle isole; venti deboli o moderati settentrionali 

Rarometro : a 763 in Sardegna, a 762 sulla valle padana, 
livellato altrove tra 760 e 761. 

Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali ; tem- 
po in generale discreto, però ancora qualche pioggia 0 tem- 
Jerale sull’Italia settentrionale e centrale. 


Sciarada 
Questa e quella per me pari sono 
E quant'altre d'intorno mi vedo 
Del mîo core l'impero non cedo 
A nessuna di queste beltà, 
Della prima il geloso furore 
dell'altra le smanie derido 
Ti mio core soltanto confido 
All’inzero, che è tutta beltà, 


Corpus Domini, Fuo- 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Ogni diletto ha il suo dolore. 


STATO CIVILE. 


denunziati nel giorno 27 agosto 
compresi 2 nati morti. 
lei quali 8 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Grege 
Pestalugii Rai 


USO 


D'Aliser 10, 72, ved. 
Barboni Domenico fu Salvatore, Roma, 34, cel. 
Pasquali Gustavo di Ercole, Roma, 4l, coniog. 
Bianchi Domenico, S. Marino, 45 

Forcina Maria Civita fa Domenico, Formia, 60, ved. 
Guglielmotti Teresa fu Pio, Civitavecchia, ‘33, coniug. 
Beitini Assunta fu Modesto, R 

Paletti Filomena di Angei 

Petronzi Maria fu Antoni 

Milani Rosa di Giovani 

Marchionni Pasqua fu ( 


La famiglia Pasquali, vivamente commos 
grazia coloro che prendendo parte alle funebri ono- 
ranze tributate alla memoria del’ 


Cav. Avv. GUSTAVO PASQUALI 


ed associandosi all’ immenso lotto che l’ha colpita, 
vollero dare un’ultims prova di affetto al caro e- 


stinto.. 


1” altro ieri 28 alle 19 spegaevasi in Roma la cara 
esistenza dell'Ingegnere Luigi Pellini, dopo 
lunga malattia sopportata con cristiana rassegnazio» 
ne monito dei conforti religiosi. La consorte Agnese 
Fortunati i figli Marie, Ertanuele ne danno il triste 
annanzio, Valga la preseute di partecipazione. Si 
dispensa dalle visite. 


VR E EE FAI 1 
ASTE; APPALTI E CONCORSI * 


Direzione R. Arsenale Napoli, - 14 settembre - 
Provvista di materie grasso e sapone. Pres. L. 8451. 
Comune di Offida. - 10 settembre - Appalto quin- 
quennale dazio consumo. Canone annuo I. 12,f10. 
Immobili in Roma, - {4 settembre 
rale - Casa vicolo della Scala n. 4-4, LL 
- Casa via Lungaretta n. 63-i 
Notai. - Vacanti posti notarili mei comi 
(distr, di Melfi) è Ferrara. 
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EI 


Dalla Provincia Romana! 


Viterbo, 28. — (Vice-Lor.) Oggi si è avuta 
Ja notizia di un fatto gravissimo. 

Il giorno 16 agosto gl lenti dell'ospedale, 
messi in sospetto da un forte puzzo, aprirono la 

era mortuaria e vi rinvenuero il cadavere in 
stato di avanzata putrefazione, di una vecchia mor- 
ta nell'ospedale stesso il 7 agosto. 

Cosiechè era rimasto nel bel mezzo della città, 
dimenticato, un cadavere insepolto per ben 10 gior- 
ni, con quale riguardo all'igiene, alla decenza ed 
alla pietà non oceorre osservare. 

L'autorità giudiziaria ha proceduto immediata- 
mente, ma non ha trovato (pare) alcuna responsa» 
bilità da. colpire, Il sottoprefetro ha iniziato una 


sta 
11 cadurero fa trasportato al camposanto la mat- 
tina ‘segutall ri tane 


Pres.: Cantone - Giudici; Tanganelli e Martinelil' | 
P. M.: banza - Ganc.: Ridolfi + Dif, : Jacoueci. 
Apologia del rogicidio 

Verso le ore 19 del 29 corr., Don Giuseppe Volpo- 
ni, frate francescano, di anni 60, da Ferentino, parroco 
e rettore della chiesa di S. Sebastiano fnori le mura, 
trovandosi presso l’osteria Grandi în via Appia Nuova 
n. 43, approvò l'operato del Bresci, 

1 carabinieri l’arrestarono. Tradotto per citazione di- 
rettissima davanti al Tribunale, Don Volponi fu eon- 
dannato ieri ad 8 mesi di reclusione ed alia multa di 


ire 1000, 
Tribunali penali 


Ad Agostino Pernardi di anni 40, da Genova, abi. 
tante al viale Manzoni 62, scritturale, per aver con- 
verlito in proprio profitto ‘mobili, effetti di vestiario e 
biancheria appartenenti all'orfana Ernesta Regaldo. di 
cui egli era curatore, 28 mesi di reclusione © lire 350 
di malta. 

A Filomena Martini di anni 46, ed a Marco D'A- 
lessandro di anni 26, entrambi da Conversano 6 abi- 
tanti in via Cairoli 13, imputati di correità nel detto 
reato, assolti per non provata reità, 

— A Cesare De Andreis di anni 14, da Alatri, abi: 
tante in vin Ginori 7, per truffa di una bicieletta in 
danno di Aless. Baibalume, 2 mosi di reclusione e lire 
50 di multa. 


L'estradizione di Malatesta. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 
x Londra, 29, ore 16,25 — Il Governo ricevet= 


‘e dal Governo italiano la domanda di estradi- 
zione di Malatasta. 


Cronaca.:Roma 


AZIPERLIO 
I funerali al Pantheon. 


Ieri mattina, a cura dello Stato, furono cele- 
brati al Pantheon solenni fancrali pel trigesimo 
della morte di S. M. Umberto L 

L'accesso al tempio era riservato soltanto alle 
rappresentanze ufficiali e a coloro che erano for- 
niti di biglietto d'invito, 

Sulla piazza prestava servizio d'ordine un bat- 

lione di allievi carabinieri 

pronao del tempio aveva un addobbo più 
modesto di quello eseguito pel giorno del tra- 
sporto funebre, ma non per ciò meno imponente 
e severo, I grandi velari ornati di larghe trine 
d'argento che chiudevano gli intercolmni e i fe- 
atoni di cipresso a mezza altezza tra colonna e 
colonna, erano stati rimossi. Solo nel fondo del- 
l'arco d'ingresso, nel mezzo del quale pendeva 
la simbolica corona e il monogramma cristiano, 
erano stati conservati gli ampi velari neri con 
la gigantesca croce bizantina e una enorme tar- 
ga dorata recante, come dicemmo, ia scritta det- 
tata dal prof. Gatti 

HUNBERTO. I REGI, 
CRUDELISSIME. SIBI, EREPTO, 
UNIVERSUS. ITALIAF. POPULUS 
AETERNUM. PRO. MERITIS, PRAEMIUM 
SOLENNI. RITU, PRECATUR. 
DIE, AB, EIUS. OBITU, TRIGESIMA. 


Le due are collocate nei nicchioni Jaja e 
rano state ornate con corone e festoni di cipres- 
so e a piedi delle medexime erano state colloca. 
te le corone di brouzo deposte in questi ultimi 
giorni al Pantheon. 

Notate a destra quelle della colonia d’Ostia, 
del manicipio di Castel Gandolfo, della città di 
Prato, della colonia italiana di Porto Said, de- 
gli operai dell'arsenale di Spezia, dei negozianti 
di vini di Castellammare del Golfo residenti in 
‘Roma. 

A iuiscra lc vurone di Desenzano e di Cam- 
piglia Marittima ih alluminio. Aatla città di Ve. 
Rezia in bronzo, bellissima; © dei comvina > 
zionali di Aosta, Aquila, Arezzo, Arpino, Assi- 
si, Avellino, Bari, Beneveuto, Cagliari, Cam 
basso, Catania, Catanzaro, Chieti, Cividale, Cor- 
reggio, Cosenza, Genova, Lecce, Lovere. Lucera, 
Lucca, Macerata, Maddaloni, Milano, Monteleo- 
ne, Napoli, Novara, Palermo, Parma, Potenza, 
Prato, Reggio Calabria, Salerno, Sassari, Siena, 
8 Taranto, Teramo, Tivoli, Torino, Ve- 
nezia, Vogherà é Roma. 

L'interno del tempio 
giorno del trasporto funebre. <Q 

‘Tutta l'imponenza dell'addobbo compendiavasi 
nell’artistico catafalco, eseguito su disegni del. 
l'ing. comm. Sacconi, che fa condiuvato nei 
vort dagli ing. Trotti © Crimini. Il reco padi 
glione di velluto nero ornato di gigli e fiori d’oro 
e nel quale grandeggiava la corona reale, sor- 
montava il tumulo e nell’ alto del catafalco era 
stata costruita una bara simile a quella che ser- 
ba la salma augusta dell’estinto Ke. 

Il manto e Ja corona reale coprivano la bara, 
illuminata da una luce quasi misteriosa che pio- 
veva dall'alto del padiglione. 

Sul grande scivolo del catafalco ammiravansi 
splendide corone di fiori freschi inviate nelli 
mattina dalla R. Casa, dai ministeri, dal munici- 
pio e da altre autorità e sodalizi cittadini. 

Superbamente bella quella delle LL. AA, RR. 
i Duchi d'Aosta e degli Abruzzi e del Conte di 
Torino, con la seritta : Al loro secondo Padre. 

Veramente splendida la corona inviata dalla 
Famiglia Reale, avvolta in un velo nero e quel- 
la del Principe Napoleone, 

Nella nicchia di forma elittica, che ipa 
de alla cappella istessa dei SS. Rasio ed Ana- 
stasio, dove è tumulata la salma di Re Umber- 
to I, presso la colonna in cornu epistolae dell'al- 
tare maggiore, è stato collocato un ricordo della 
tumulazione provvisoria. 

Sopra un cuscino di broccato oro e nero è stata 
posta la corona ferrea, sn cui pende una croce 
con gemme dello stesso carattere stilistico della 
corona. A’ due lati della nicchia è acpuntato il 
coliare della SS, Annunziata, il quale, attraver- 
sando la croce, ricade col suo simbolo di fronte 
al cuscino, Il fondo della nicchia è coperto di 
velîuto cremisi. 

Sotto l'edicola, in una delle piastre di rosso 
africano che compongono la decorazione del'a 
rinyestitura policronoma della chiesa, è incisa la 
scritta con lettere di bronzo dorato 

Humbertus I Italorum Rec. 

E' una graziosa composizione artistica che non 
altera punto le linee architettoniche del tempio. 

Prestavano servizio d'onore: all'ingresso del 
tempio una compagnia di granatieri, Întorno al 
tamolo un drappello di corazzieri in alta tenuta, 
e gli allievi carabinieri schierati su due file. 

Alla tomba di Vittorio Emanuele Il poi erano 
di guardia i maggiori Morelli cav. Cesare, il ca 
Lucio Fiorentino e Levi cav. Leone in uniforme 

jri Gaetano in abito nero : 


resentavasi come nel 


DeL I 


tano Mongini in uniforme; il maggiore Mazzo) 

il cav. Gentile Ernesto e il maggiore cav. Dury 

in abito nero e decorazioni, l’ ispettore di torno 

cav. Mnsso e l'ispettore generale comm. Bruffel. 
Verso le 9 e mezzo le tribune incominciarono 

a popolarsi, specialmente di signore, la maggior 


panta vale È tro ai FARTIGRER IRR 
za del Corpo diplomatico, in uniforme, per pai 

specialmente degli attachee militari. ‘di titolari 
notati soltanto i ministri del Giappone e di Ru- 
menia. Per la Corte notavansi i cerimonieri mar- 
chese di Santasilia e duca Frignito, oltre il comm. 


Lambarini. $ 
Tatti i ministri meno gli on. Visconti-Venosta 
@ vestivano l'uniforme 


e Chimirri erano preseni 
con decorazioni. S. E. Saracco Si prat 


cd 
'orlenia, Nocito, «Gaili Roberto, Lucer- 
nari, Potestà, Bernabei, Vallo E., Mestica, Tec- 


chio, Zannoni. 

Il Consiglio di Stato poi crara; itato dal 
Presidente on. Saredo e dall’on. la Corte 
dei Conti dall’on. Giovanni Baccelli, la Corte di 
Cassazione dal com. Basile, il Comune di Roma 
dagli assessori Cruciani-Alibrandi, Coltellacci, 
‘Tittoni, Trompeo, Postempski e da consiglieri 
Ceselli, Monaci e Palomba, la Provincia dal pre- 
sidente della Deputazione Don Felice Borghese 
e da parecchi deputati e consiglieri fra j quali 
il cav. Cristofari, il cav. Gregori, l'avv. Latini- 
Macioto, la camera di Commercio dai consiglieri 
Scalpellini e Tinelli, la Ginnta Amm, dall’avv. 

ino Smihd, il Comizio agrario e l'Accade- 
mia di S. Luca. 

Col Prefetto comm. Colmayet erano i coni 
o di Prefettura comm. Ricci-Gramitto e cav. 


'errari. 

Moltissimi gli officiali superiori di terra e di 
mare. 

Alle 10 precise è uscito dalla Sacristia il cle- 
ro e Capitolo di S. Maria, ad Martyres col cele- 
brante monsig. Lanza ed è incominciata la me- 
sta cerimonia. Il coro dei cantori ha:intuonato il 


piera, 

Tatta la fanzione si è svolta con grande mae- 
stà. Monsig. Lanza, alle preci pro Humberto Rege, 
aveva la voce sensibilmente commossa. Termi- 
nata Ja cerimonia moltissimi invitati si affollaro- 
no per vedere il luogo ove temporaneamente è 
deposta la salma del Re Umberto, 

esecuzione della Messa è stata lodatissima 
er la coscienziosa interpretazione e la fusione 
lelle voci. 

L'Introito di incerto autore, appartenente al 
p:incipio del XVII secolo, è composizione prege- 
Volissima nella sna semplice ispirazione. L'origi 
nale fa trovato dal Padre S, Habert nella nostra 
Biblioteca Casanatense, Sezione Baini, coll'indi» 
cazione Brevis. 

L'Habert crede, dallo studio di alcune combi- 
nazioni armoniche, che appariscono anche in due 
messe da requiem del. Viadana, che a questo in- 
signe musicista debba attribuirsi il predetto la- 


ca Diesirae di Ottavio Pitoni, reati- 
no, direttore della Cappella Pontificia e frai più 
eruditi contrappuntisti del suo tempo, è di effet» 
to meraviglioso pel contrasto del coro coi con- 
certati e per l’unità di concetto, che dal primo 
all’altimo versetto guida l’intera composizione. 

La chiusa è poi veramente espressiva e piena 
di sacra emozione. 

L'Offertario che si annonzia con la cantilena 
del cantofermo è anch'esso d'incerto autore e ri. 
feribile forse al Viadana, 

Notevole e veramente ispirato il terzetto di soli 
alle parole 7u suscipe; questo tratto è veramen- 
te una gemma, che ha poche uguali. nell’ arte 
sacra. 

Del mottetto Peccavimus del Palestrina è su- 
perfina ogni lode. Tale è l'impronta del genio, 
che si mostra în tutta la sua potenza in questa 
mirabile espressione del pentimento umano; tale 
è il vigore, a cui assurge l'elemento vocale, da 
sembrare nun già nn coro di cento voci, ma tutto 
intero un mondo di umani, piangenti e clamanti 
perdono all'Eterno. Può asserirsi senza esita- 
zione che mai l'arte musicale ebbe più grande, 
più potente espressione. __ 

Nel Sanctus torna il Viadana (?) e vi portala 
Fee dello stile e la coscienza dell'artista pro- 
fondo. 

Il soprano propone i tre-Agnus Dei con la for- 
mola del canto gregoriano e il eoro risponde cia- 
scrna volta in diverso modo, salendo costante- 
mente nell' espressione. Anche questo brano ap- 


composizione 
profonda ISffes av ; 

E l'impressione si è suscitata nuovamente ieri, 
uando nel tempio d'Agrippa, che per sè stesso 
formava quasi uno sfondo ad un quadro della 
più grandiosa solennità, le note del Moreschi, 
soavi e supplicanti, si mescevano al prorompere 

sso di tante voci. 
ell'interpretazione di questo la- 
voro, fu affascinante e pose in bel rilievo le sue 
quglità di pusicista perfetto e squisito. 

Infine ieri nel Paiîtheon gentosessanta cantori: 
artisti s fusero in una sofa volontà, quella del 
loro direttore. 

Invero l’effetto di questa fusione fu tale da 
commuovere fino i profani dell'arte: fu l’afferma- 
zione della valentia della nostra massa corale, 
che, educata da lunga pezza al genere polifonico 
senza accompagnamento, non ha rivali. La bac- 
chetta del Falchi guidò quella massa intelligen- 
te, come egli sa e le comunicò tutto quel senti- 
mento artistico, pel quale è tanto caro all'arte 
nostra. # 

Per soddisfare alle insistenza della popolazio- 

il Pantheon rimase aperto fino alla mesza- 
notte. L'illuminazione, nelle ore nutturne, faceva 
grandissimo effetto. Il concorso del pubblico fu 

randissimo, 
Stil servizio di vigilanza. era fatto dai carabi- 
niesi e dalle guardie di città. 

— 5, XL, per mezzo di mons. Lanza, fece con- 
segnare all’arciprote della Basilica un magnifico 
anello d’oro con amatista contornata da 12 bril- 


lanti, eos 


tura di ieri. — Dall'Osservato» 
legio Romano. Termometro centigrados 
1 — Minimo 173 
senerosità del Re. — S. XK. il Re 
Re pregevoli doui, quali ricordi, alle per- 
sone tutte, che, in un modo o nell'altro, 
prestate per gli ultimi onori al Re Umberto I. 

Così ha fatto distribuire a ciascuno dei mem- 
bri delle Reali Cappelle e delle Chiese, interve- 
nuti ai funerali — circa quaranta — un prezioso 
gioiello, o un anello in brillanti, o un orologio 
d'oro con la cifra regia: a taluno anche leinse- 
gne di qualche ordine cavalleresco. 

'Ben inteso, tutti già farono largamente ospi- 
tati in Roma dal Sovrano, che aveva già pensato 
alle spese del viaggio: e tatti vogliono esprimer- 
ne i più vivi ringraziameati. 

Vaticano. — Ieri il rici bet) monsi- 

or Crouzet, vicario apostolico ne lagascar 
E oidionale 5.) visconte La Falle, senatore belga, 

— Questa mattina, alle 11, il Papa riceverà in 
8. Pietro circa 10 mila pellogrini, venuti per lu- 
crare il giubileo. 

= Il rev. don Giulio Grazioli, minutante nella 
Concistoriale, professorè nel Seminario vaticano, 
canonico di Santa Maria in Trastevere, venne te- 
stè annoverato fra i Camerieri d'onore di Sua 
nr ale Satolli gi artedi 

— Il cardinale Satol junse mi scorso 
da Roma alla stazione Ponte S. Giovanni. Ve- 
niva ossequiato da mons, arcivescovo e da vari 
distinti ecclesiastici, Dopo brevissima sosta, S. E. 
si diresse alla sua villa di S. Enea, dove si trat- 
terrà per qualche tempo. 

— Per la festività della natività di Maria, 

S, Maria del P. 


Alla memoria di Umberto. — A cora 
del comm. Viti, direttore dell’Orfanotrafio di 8. 
Maria degli Anni a piazza delle Terme, ieri 
mattina, alle 10, nella chiesa omonima vennero 
celebrati solenni funerali ju memo in del com- 
ieri Rs Tata 

dalla porta leggevasi la seguente epigra! 

‘4 Dio 0. M per le pate sorse di Ue 
berto I — Re d’Italia — gli alunni e le alunne — 
di 5: Maria degli Angdi — innalzano preci. 

Nel mezzo della navata centrale. sorgeva un 
sontuoso tamu)o ai di cui lati ardevano dei ceri 
so:retti da ricchi candelabri. Una corona dorata 

osava sulla s;mmità del tumulo, dinanzi al qua- 
po Da disteso un tappeto formato da olezzauti 
ie, 

Oltre gli alunni di ambo i sessi si notavano 
il cav. Gatti ravpresentante il Prefetto di Roma, 
il comm. Baldovino, il capiteno Bonomi del Mi- 
nistero della Guerra, il comm. Giuliani, i 
gliere provinciale, il dott. Minossi, l'avv. Viti 
residente della Commissione dell'Orfanotiofio e 
| cav. Pincentini membro della Commissiori 

Dopo la messa, officiata dai religiosi di San 
Francesco di Paola, fu eseguita della musica sa- 
cra con canto fermo, 

La chiesa era affollata. Assistevano alla fan- 
zione molte signore. 

— All’Ospizio di S. Michele, nella chiesa an- 
nessa, avrà luogo una funzione fanebre per S. M. 
Umberto IL 

— Anche nella chiesa dei Genovesi stamani 
sarà celebrato un afficio funebre per Umeerto I 

Sono state invitate Je antorità. 

AI tempio israelitico. —Ieri sera nell'0- 
ratorio magziore israelitico venne celebrata una 
funzione religiosa pel trigesimo della morte del 
compianto Re Umberto. 

Alla cerimonia semplice ma solenne intervenne 
il presidente deila Università con parecchi con- 
siglieri e numeroso pubblico. 

bbino maggiore prof. A. Fornari ripetà 
la sua bella traduzione in ebraico della preghie- 
ra della Regina, Margherita. 

La Società liberale costituzionale 
del Rione Prati — Numerosi cittadini di 


ogni classe del Rione Prati stabilirono di fonda- 
re una Società che raccogliesse nel suo seno tutte 
le forze liberali costituzionali del rione. Varie 
furono le adunanze ed in quella det 27 corr., riu» 
scita affollatissima, dopo l'approvazione dello Sta- 
tuto si passò alla nomina delle cariche che riu: 


scirono così composte 
Serra Mario — A vice-pre- 
Attilj Severino — A consiglieri 
cav, Gatti Gaspare, ing. Ferra conte Pietro, Gi- 
smondi Ilario, Girò Giorgio e Della Bitta Leo- 
nida — A cassiere: Orazi Emidio — A segretario 
Oreste Massari. 

Bersaglierì cielisti. — Il plotone dei ber- 
saglieri ciclisti del 5.0 reggimento ieri ha lascia- 
to Roma. Quei bravi giovani, comandati dal ca- 
pitano Parra e dai sottotenenti Rosano, Fabbri, 
e Quaglino, si recano al campo di Gallarate, do: 
ve dal Lo al 96 settembre si svolgeranno le gran- 
di manovre, per servire di ausiliari alla caval- 


vedova Savini. — Dopo vari mesi di 
lose sofferenze, sopportate con animo vi- 
rile, si è spenta ieri alle ore 9 la signora Car- 
lotta Nencini, vedova del compianto deputato Me- 
doro Saviniì, munita dei contorti religiosi e amo- 
rosamente assistita fino all’ultimo dal figlio Oscar. 
€ Îmessi di commercio. — I soci sono 
invitati all'adunanza generale straordinaria d’ur- 
genza per stasera 30 corr. a ore 21 per la nomi- 
na di due commessi da invia:si all'Esposizione di 
Ele 
Odol profuma l'alito! 
Le lastre fotografiche del barone Me- 
0 e C. vendonsi in Roma dai sigg, 
Chiesa, Corso 76 e via Nazionale 218; Coca- 
nari e figli (L'Iride), Corso i Rocca, via Con- 
dotti 80; Hirsch, Corso 402; Toecafondi, Bocca di 
Lena 23 The Sunbeam, Due Macelli, 104; Unio- 


ne Militare, via in Lpcin : 
Avvelenamo:tò. — Le sgrelle Alessandgi» 
Cellarosi, di Gioncchin», rgi"4 nni, 


na e Ottaris 
moranti in via Tiburtina 208, 1g, gziorno, nei prati 
angiarono delle er- 


la seconda di 6, jerî citpAr» m 

dietro il Quatti"ambine furono portate all'ospe- 
32.3%A"È Antonio, ove i medici riscontrando in lo- 
zo avvelenamento le tennero in osservazione. 

Vecchi conti — Nella notte dal 14 al 15 
corrente evasero dall'isola di Favignana i contti 

dro De Gili di anni 24, da Roma, è To- 

mo, di annì 40, da Torino. i 
-ovmmissario D'Alessandro, in seguito ad 
‘appostameni stava il De Giuli nella casa in 

iazzx del Risorgimeni» 20 int. 1. 

Quivi furono pure arrestati il fratello del De 
Giuli a nome Ercole, di arti 22, romano, eil sor- 
vegliato speciale Capriotti Giuseppe, di annî 30, 
pure romano. 

Questi due sono stati riconosciuti dal pi 
guolo Benedetti Loreto, abitante in via Meralana 
256 per coloro che Îl 19 corrente si trovavano in- 

ne a lui sul tramvay di S. Giovani dove ven» 
ne borseggiato del portafogli contenente L. 200. 

Essi sono pure ritenuti outori di altri furti © 
si stanno facendo delle indagini. 

— 1 carabinieri di Castel Madama arrestarono 
certo Pignato Domenico, d' anni 18, da S. Cataldo, 
perchè da vario tempo si aggirava pei paesi della 
proviacia commettendo truffe. 

Fa tradotto a Roma, dove venne identificato per 
Sciabria Domenico, da Caltavissetta, ricercato per- 
chè colpito da varii mandati di cattura per sconta- 
re complessivamente sei anni di reclusiouo per va- 
rie traffe commesse in Si 
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Teatri di Roma 


Adriano. — Questa sera Giacinta Pezzana in- 
terpreterà Suor Teresa e sabato per suo spettacolo 
d'onore l'Amleto. 

Nazionale. — Dopo il riporo di iersera, ve- 
ramente dovato, i fratelli Gargano © la Bianco tor- 
neranno questa sera a ripetere il loro Viaggio di 
nozze al Polo Nord che continua a destare l'ammi- 
razione del pubblico. dA 

Manzoni. — La brava compagnia drammatica 
del cop. Mauri rappresenterà questa sera la bril- 
la-tissima commedia Champignol suo , 

Sferisterio Sallustiano. — Prima par- 
tita con cordino in Nardini, Nidia- 

chini : Belloni, Man 
Carlini. 


— rossi: Nardini, Cenlini, Bene- 
elloni, Marini, Nidiaci. 
Vice Fabr.. 


SIRO 
Spettacoli d’oggi. 


Nazionale — Un viaggio di nozse al Polo Nord, 21. 


Adriano — Suor Teresa, ore 2. 
Manzoni, — Champignol suo malgrado, ora t1 —__ 
Bferisterio Salluatiauo — Giuoco del pallone, 17. 


Ministero. Marina. 
Lo Strombeli è gianto a Ce-Fu, scortando i. tre 
piroscafi aventi a bordo la spedizione dello: trup- 
aliane. Proseguirauno subito per Ta-Ka. 


I Curtatone e il Flavio Gioia al comando del-. 


l'ammiraglio Bettolo, sono giunti a Gibilterra e 
proseguiranno per Cadice. 


La squadra italiana, dopo aver. sostato a For 
mia, è gianta a Gaeta. 


(5) Maddalena, 29 
Amerigo Vespueci con gli 
navale, diretta a Gibilterra. 


E' partita la R. ‘nate 
evi della Accademia 


Informazioni estere. 


INGHILTERRA 


(Servizio speciale del Pop. Roms) 

Parigi, 29, ore 18,10, — Informazioni del 
New York Herald da Londra confermano. essere 
prossimi lo scioglimento della Camera dei Co- 
muni e le elezioni generali, che si farebbero sul- 
la viattaforma delle riforme militari. 

Lord Roberts, attualmente comandante in capo 
dell'esercito inglese nel Sud Africa assumerebbe 
a novembre il comando in capo dell'esercito sur- 
rogando Lord Wolseley i cui poteri scudono per 
quell'epoca, 


GERMANIA 


‘Servizio spec, del Pop. Rom.) 

Berlino, 29, ore 195%. — Per ordine del- 
l'imperatore Guglielmo domani si terrà la ceri- 
monia della benedizione di 64 nuove bandiere e 
stendardi. 

Alla benedizione delle bandiere per i reggi» 
menti dell'Asia orientale assisterono anche i pie- 
nipotenziari militari ed esteri. 

Berlino, 29, ore 19,20. Da Pietroburgo si di- 
chiarano nfficialmente inesatte le voci di un.di- 
vieto dell’esportazione dalla Kussia dei cereali a 
cansa della guerra în Cina. 

Si mantiene invece la voce di un nuovo au- 
mento altre a quello del 5 per cento testà av- 
venuto del dazio su alcune merci. 
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BORSE E MERCATI 


Roma, 29 agosto. 
Cambio dazio doganale 30 agosto L. 106,58, 
Dal 27 al 2 — fino a L. 100 — L. 10650. 


BORSE ITALIANE — 29 agosto 1900 
3, Be I pressi sono a fino mess, 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Francia vista.| 106 55 | 106 60 
Berlino id , 181 10 
Losdra id .| 
Londra a sn 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 


con cedola 

6 00 lordo 99.74 112 
4 112 netto 109.66 314 

4 010 netto 99.45 538 
010 lordo 8170 78 
- 


Parigi, 29, 15,15 
frane, $ 010 amm.) 


60.50 718 


Chiusgre 


(Serv. part. del Pop, Rom.) 
Parigi, 39 oro 15.45, (fonte francese) — Rio 
più debole resto fermo. 


Parigi 29, ore 1542 (fonte italiana), — Rio 
pesauto 8 e" ieeno specialmente valori apugaoli 
‘miniere 100,77 — 37150 — 50125 — 98,60 — 668 

23.30 — 25. 10 — 537 — 70 — 50150 — 8075 
— 150 — 1465 — 20120 — 3510 — 50120 — 3500: 
— 1192 — 303 — 205 — 312 — 26,20 — 1ll5— 
953 — 1408 — 1122 — 1118 — 6690 — 90— 
704 — 262 — 236 — 198 — 142 — 1084 — 23,90 
— 1138, 
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Ultime Notizie 


L'on. Saracco. 


Contrariamente a quanto fa telegrafato da Na- 
li il Presidente del Consiglio on. Saracco non 
Tascierà oggi la copitae. 
Notizie inesatta. 

» stato telegrafato ad un giornale di Napoli 
ah polizia avrebbe assodato che i varii inci- 
denti avvenuti Inogo fl percorso ai funerali del 
‘Re Umberto, fossero stati provocati da vari in- 
‘dividui appartenenti a partiti sovversivi e colla 
intenzione di provocare disordini. È 

La notizia non è veritiera. Eccettuato il caso 
del pregindicato Tempesta, îl quale fa trovato 


di polvere pirica mischiata con dello 
dotto 1 vari Incidenti 


rono assolutamente ca- 
suali e non ebbero carattere criminale, 
Italia e Montenegro. 
Cettinje, 29. — La missione straordina, 
è pa pera ieri a Lap dalla 
De 


ria 


Vienna, 29, ferma —|Londra, 29 chinsura 


egiziano | 105 *, 
28 Ind 38 
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Il Fantoccio 


Romanzo di H. ESCOFFIER 
(Traduzione di V. C. M) 


di far testamento. 


della sua vita di dolore: 


Questo grande colpevole aveva espiato il suo 


delitto con dieci anni di torture ineffabili : i rì- 
morsi avevano martirizzato la sua coscienza. 


La morte gli era apparsa come l'ultima tappa 
egli era rassegnato... 
Il sacerdote lo comprese e gli accordò tutti i 


conforti della religione. 


Dopo il notaio stese îl suo testamento pubbli- 


XX co, che rivelò un cuore trasformato, pieno di af- 


— Via questi brutti pensieri, disse vivamente 
Armando, de Vendel non è pi 

D'Humbart scosse dolcemente la testa, e: 

— No, disse, io mnoio tranquillo, perchè l'al- 
tro ha espiato i suoi delitti... Ora alla mia volta. 

Invano Armando gli raccontò il pentimento 
della San Gaudans, e la sua promessa di rive- 
lare la verità al giudice istrattore. 

Tutto fa inutile. 

Una sola idea soggiogava il suo spirito: la ri- 


il 


parazione. 

— Non insistete, Armando, se avete di me un 
resto, non di stima ma di pietà, fate quel che 
vi dico. Voglio far testamento, e pregate il di- 
rettore di far venire un sacerdote... Durante que- 
sto tempo voi andrete in cerca di Margherita... 
To desidero dar la benedizione a tutti e due... 
Non temete di nulla, io non lo farò che quando 
sarò riconciliato con Dio... 

Armando era profondamente commosso da que- 
sto pentimento, per così dire, estra-umano. 

Strinse silenziosamente la mano del moribondo 
e si apprestò ad ubbidirgli. 

Il medico, consultato, disse che non vi era al- 
ouno inconveniente a procedere alle diverse ce- 


timonie indicate dall'ammalato. 
D'Humbart desiderò vedere il sacerdote prima 


dò con voce qu: 


fetti e di onestà. 


Iutanto Armando era corso da Margherita 


Questa non volle rifiutare il suo perdono a co- 
lui che da lnngo tempo aveva considerato come 


suo benefattore. 
Ella si lasciò condurre a Mazas. 
Proprio allora 


‘ultimi sacramenti. 
Ricevuti il viatico e l'estrema unzione, doman- 
penta di Armando e Margherita. 


Questi si avvicinarono al letto. 
D'Humbart ebbe come un ritorno di vitalità. 
— Margherita, disse, sono stato colpevole ver= 


so te... Io ti avevo spogliata delle ricchezze che 
ti dovevano appartenere... Per testamento to le 
restituisco... Dio mi ha perdonato, non mi con- 
dannare. 


La fanciulla straggendosi in lagrime, disse: 
— Io vi perdono con trito îl cuore. 


— Grazie... Giurami ora di accettare e di fare 
emonsli ad Armando, tuo marito, quanto ti 
cio. 
#2 %o giuro, si affrettò di dire Margherita, per 
panta che l'uficialo facesse delle osservazioni, 
che 1 dio 
giovani presero piangendo e l’infelice abbandonò 
sul suo petto la testa, mormorando : 


D'Humbart stese le ste mani, 


prestavano a d’Humbatt gli 


nedico... 

E si estinse senza soffrire, senza un solo mi- 
nuto d’agonia. 

I funerali forono estremamente semplici. 

Armando e Margherita seguirono il corteo fu- 
nebre sino al Père-LAchaise. 

Dopo, tutti gli amici di d'Humbart ebbero la 
partecipazione della morte di Ini. Se ne parlò un 
po' ma si finì per dimenticarlo presto. 

A Parigi, anzitutto, gli assenti hanno torto. 

La felicita di Armando non era completa. 

Doveva egli accettare l'eredità di d'Hombart ? 
Senza dubbio era una r:stituzione: ma era mac- 
chiata da un delitto. 

Egli decise di consultare il generale di Bé- 
conrt, spiegandogli la situazione nei più minuti 
particolari. 

— Ebbene? — domandò il generale, 

— Lo rifiuto — diese l'ufficiale. 

— Voi non ne avete il diritto, caro, Il vostro 
dovere è di accettare. 

Il generale, con grande vivacità, gli dimostrò 
gli argomenti che deponevano a favore della sua 
tesi. 


Armando lo ringraziò dichiarando di avertran- 
quillizzato la sua coscienza. 

Ma un'altra questione delicata gli si presenta» 
va dinanzi. 
Quale doveva essere la sua condotta di fronte 
gua sorella? 
Egli voleva una punizione esemplare. 

rita insisteva pel perdono. 

L'ufficiale prese un mezzo termine, e le scrisse: 
— “Il signor d'Humbart essendo morto, vi 
* prosciolgo dalla prima parte della vostra pro- 
“ messa, ma esigo l'esecuzione della seconda, 
| “ Voi dovete lasciare Parigi e la Francia. , 


— Slate felici... rimanete onesti... io vite] 


All'indomani, i giornali del mattino, avevano 
il seguente annunzio: 

“ Parigi perde una delle donne più conosciute 
“ nel mondo galante. La signora di San Gaudans 
“ è partita jeri: si dice che vada a stabilirsi in 
« Italia, 

Dunque era partita — questo! era l'essenziale. 

La pace alfine era assicurata. 

Armando poteva pensare a sè stesso, alla pro- 
pria felicità. 

Un bel mattino si presentò al generale, omai 
divenuto il sno consigliere. 

— Mio generale: vengo oggi a consultarvi se- 
riamente. lo mi ammoglierò. Devo restare in ser- 
vizio? 

— E' una cosa molto grave ciò/che mi doman- 
date, amico mio, Voi avete un magnifico avveni- 
re, ed io m'incaricherei del vostro rapido a- 
vanzamento. Intanto, non vi dissimulo che vi 
vedrei volentieri consacrato tutto a Margherita. 
Voi avete fatto le vostre prove di valore e di 
coraggio. Sebbene sia doloroso abbandonare la 
vostra spada, dimettetevi... Servirete la vostra 
patria in un altro modo: nell’agricoltura, nell’in- 
dastria, non importa come. Bisogna sempre ser- 
vire la patria: ma vi conosco abbastanza, depo- 
nendo la spada, voi non starete colle braccia in- 
crociate. 

Armando accettò il consiglio: a malincuore, 
perchè amava l’esercito, îl suo reggimento, e la 
idea di dare un'addio ai suoi camerati’, ai suoi 
compagni d'arme, lo riempiva di dolore. 

Ma non c'era altro partito da abbracciare, 

D'allora si consacrò interamente a Margherita, 

L'istruttoria relativa al delitto del bonlevard 
Malesherlees fa abbandonata : la morte del signor 
d'Humbart ne rendeva inutile la continuazione, 


Armando fu chiamato una sola volta alp 
zo di Giustizia in qualità di testimonio prg 
tentativo dell aggressione notturna, ma chie 
generosità di non aggravare la posizione didiy 
a che fa liberato. 


‘n mercoledi del 6 aprile 1870, una dn % 
gantemente vestita di nero, si era Tifagiata ia 
una cappella meno in vista, della chiosa dely 
Maddalena. 

Era la San Gaudans. 

Ella non aveva potato rimanere lungi da Py 
rigi ma se vi era ritornata, vi viveva ignora 
© senza lusso. 

Questa mancanza alla promessa Gela, 
l'era stata favorevole. 

Nel più forte dell'epidemia del vainolo, ala 
era stata colpita : n'era rimasta orribilmente if. 
gurata. 

Per questa donna che non viveva che di vani 
tà, era un terribile castigo. 

Nessuno più fece attenzione a lei : © assiaten: 
do inosservata, ad un matrimonio felice © sim 
patico, malediceva il suo destino. 

Infatti, dopo sel mesi Armando, assistito da ur 
suo amico capitano, sposò la signorina Marghe 
rita de Lieval, che il generale di Bércourt, rig. 
giante di gioia, accompagnò all'altare. 


FINE 


alici 


ai ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
LE ASSOCIAZIONI razione è pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 
All'Anministrasion di Popolo Romano 


Via Due Macelli, 6-9, — 


De  Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mess. 


Roma. 


mene spedito 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha dominato l'in 


fluenza, il reumatismo, la bronchite, la polmonite, l'apoples 


sia, cd altre malattie dipendenti dal sangue, In questa pri- 


mavera è necessario di depurare il sangue collo Stiroppo 


Cappuccino, composto dai Cappuccini (ria Veneto) in base 


alla Salz, Pavl. 4,10 ed altri vegetali 6,10, Costa in Roma 
Ti eosintia I, 3,25, Fuori di Roma in Pacco lost, Bottiglie 


2" ssaîoo deposito Roma. — N. B. Guardar- 
i dalle mstrfzini 


"LA SCIENZ 


tenendo nitrato, 
premiata alle 1° 


d'onore e Croce al merito, a Londra e 


colore pi 


mi parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 press 
di Trevi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con 


di una lira, e N. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione, 


ALLA. i onor 
STATI DELL’ UNIONE (oro). 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (i) 


ITALIA. 
STATI DELL'UNIONE (oro) 
a 


Prezzo dell’Associazione 
+ + Anno L. 18 — Sem L. 9- 
Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim 


2 + + + + Anno L 21 — Sem L. 1 — 
Anno L 45 — Sem. L. 28 — 


(1) L'Eco della Moda è il più bei giornale di mode per famigiie Editore. Treves 


‘ogni settimana. 
4 


GUIDA FORESTIERE 


GIOVEDI - Ingresso libero. 


Yatteano: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA SI- 
ICA: Accesso 


STINA, DEL B. ANGELICO, e PINACOTE( 


Trim. L. 5. 
L 10. |} Cronaca, L. 1 lalinos - 


Trim L. 6. 
Trim. L. 18. 


e. Cron, 


role: L. 5 - di 75: L. 8 - di 150: L. 15 - Croce inpiù, 


Necrologi di 50 par 
INSERZIONI. coro del giornale, LL ® per linea (Oltre.100 Line, da conven), 


‘Cent. 80 - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70. 


42 Pagina, Cent. 20 la lines - Ecomomaiet (Voli tariffa speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnata. 
—( Trattandosi di più insersioni, ribasso da convenirsi. )- 


L Sonne Generale Italiana + & 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
Capitale statutario L, 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 


a Direzione Gen.: ROMA - Sedi 


Principali servizi postali esercitati dalla Società: 


fservizi transoceanici. 


iaia, Montevideo, Buenos-Ayros, | Per Aden e Bombay, coincidenza per Singapore 


artenze di Genova il 1. è il 45 di ogni mese, sprona 1; 
Peer Now-Xorlks partenza da Genova & Nopolio- | © U0t9-Kong : du Genova al 18 di ogni mese allo 


0 di Bronzo o Scala Regia: (al 3. p. 
ele) dalle 9 alle 13 
STUDIO DEL MUSAILO, Accesso al portone di 
trat dalle, 9 alle 18. (1 permesso Via Segrisia $. 
CUP alle 7-10, (Permesso via Sagristia 8). 
le cato: dallo 12 alle 18. Permesso 


danno i 


Società 


pa 
@arbonati di Calce 
(Anoeim: ioni, Cap.vers. L. 300.000) 
Via Arsenale, 18 
TORINO. 
CARBONATI DI CALCE 
granulati, polverizzati ed impalpa- 


ili per edilizia, pavimentazioni, ve- 
tserie, brillatura. di riso, fabbriche 


Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10alle 15, 
11 permesso dal Segretario di Propaganda, 
TISTICO* Cavo Te Caso, 9 allo 14 
NA: via Pilotta 17: dalle sì allo 1, 
TA Es 


ha soggiogato n. 
natura con l'ac- 
qua igienica rico- 
stituente, la sola raccomandata dai medici, non con- “* Roma. 
argento. E' l’unica 
spos. italiane el estere 
| con 4 medaglie d’oro e di argeato, Gran premio 


medaglie d’oro di 1° grado, e con certificato di 
E. Lancia parrucchiere di S. M.la Regina d’Italia. 
Quest'acqua ridona ai capelli e alla barba il loro 
tivo, sia biondo, castagno e nero morato; non macchia 
nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore €. Magagni- 


di acque gazose, prodotti chimici, 
Marche speciale di prodotti igi 
€ di uso domestico, 


br] 


» Rappresentante per il Lazio 
steli Pontieri - Via Ca- 


Bordeaux 
Casa da vendere 
iu Monte Porzio Catone. vira Bel- 


vedere 16, composta di due piani. 
Occasione essezionale, causa snd- 


Fontana Rivolgersi ai pro- 
istruzione | prietario Signor Bentivogli, Via 
l'aumento | Serpenti 67, Roma. 


LA FLEXEUSE 


Pomata nera per conservare mantici di carrozze, finimenti 


per cavalli © cuoiami di ogni sorta. 
Brevettata în Italia ed in Francia S, G. D. 


La Pomata Flexeuse 


oltre ad annerire e dare il lucido ai cuoiami, dà il sommo 


di renderli impermeabili all'acqua e di evitare le screpolature special- 
mente nei mantici dei legni e nei finimenti. E' stato provato che con 
l’uso di essa, un mantice, che in media avrebbe la durata di tre anni, 
si conserva per sei, © perciò arreca la più grande economia, non 
acluso in tutti gli altri cuoiami, rendendoli pastosi, malleabili e lacidissimi. 


I suddetti vantaggi si estendono anco ad ogni sorta di 


ture, ciò: stivaloni da caccia, da marcia, scar- 
pe, ece. Le tomaie divengono fiessibilissime e non arrecano dolore 
ai ‘piedi e si può camminare anche un'intiera giornata sotto l'aqua 


senza che vi penetri l'umidità. 


In scatole di un chilo L. 5 — In scatole di un Eito L. 
Depositario in Roma sig. Enrico Tabucchi, Via de' Pastini 19. 


e 


CACCIATORI 


‘Se volete possedere un fucile garan- 
tito perfetto, solidissimo, elegante con 
lavoro di precisione © tiro superiore, 
compratelo nella Fabbrica di 
Armi Ferd. DRISSEN a 
Liegi (Belgio), fondata nel 1845, — 
I nostri fucili sono molto superiori a 
quelli dei negozianti d'armi. Presa 
ristrettissimi. — 24600 caocia- 
tori ilaliani possono dei nostri f- 
cilî. — Catalogo franco, 

Lisi Vedere i nostri fucili all’Esposi- 
zione di Parigi. 


vantaggio 


Antica; dalla 9 alle 16, 
Terme di Tito: via Labicana 3): dalle 7 alle 12 e dale 
le 13 alle 19 
Foro Trai 
dalle 13 alli 
‘Auditorio di Mecennte in via Meralana. Il biglietto 
doglio. dalle 9 nile 11. 
‘Appia Nuova al 3. Chilometro. 


via dello stesso nome, dalle 7 alle 12 e 


‘TOSGb E Pipa ialio fuori Porte del Popolo 
nia, dallo 9 alle 15. 


run Diocleziane. nel chiostro 


Ta 
ZIONALE, via Lungara 10: dallo 9 allo 15, 
SETTE MODERNA” vi cime dalle 9 alle" 

‘Antoniana, dalle 7 alle 12 e 


. Calisto Appia Antica, dalle 9 alle 16, 
Catacombe di Domitilla © Basilica $, Petronilla : 
via delle Sette Chiese 22A dalle 9 alle 16, 
Catacombe Ebraiche Appia Antica 97, dalle 9 alle 16. 
Tentro Marcello : Ingresso via Teatro Marcello 14, dal- 
le 9 alle 16. 


Ingresso Cent. 50. 
Midoglio; MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dallo 10 alle li, 


Colosseo: piani superiori dalle 7 allo 12 dalle 15 al tra- 
‘monto. 


goi mese. 
Per Rio Janeiro e Santos: partenze da Genova | a 
‘@ Napoli ogni mese. 


Servizi del Mar Rosso. 
da Messina ogni quattro Giovodì alla 13; 
ogni due giovedì alle 11. 
Servizi Mediterranei internazionali. 
di ogni Venordì alla 47; da 
mezzanotte. 


Per Massama : da Genova ogni quattro Sabati al- 
le 21; da Napoli ogni quattro Mercoledì alle 47; 


Per Alessandria d’Fgitin; è- TE 
Marzo a tuto Agpslb el @ < 31 18 di ogni moso ale 
6 al 18 di ogni mese alle 22; 
8° Airi"al' 3-0 al 19 di ogoi mesa dll Si: da dr 
lisi al A © l 20 di ogni mesa alle 13; da Genova | ®! 
ato alle 21; da .Napo/? ogni Mercoledi alla 17; 

di Nessina "ogni Giovell Ale 18, 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa : da Ve- 
nesia ogni Sabato alle 16 ; da Brindisi ogni Martell 
alle 23.30; da Genova ogni Martedi alle 21; da Napo 


di 


001 1. Giugno 1900 sono stati istituiti in via di esperimento fino a131 Dicembre bi- 
gliotti circolari di andata è rilor=% 2 pressi socesiondli 
Haliani per la CIRENAIOA (via Malta) valevoli per TRE MESiO i Cai principali porti 
L'omissiono del biglietti por fa SORIA viene fomporaneamento sospesa a causa 


delie quarantene colà vigenti, 


da Napoli al 19 di ogni meso allo 24; da Messina 


alle 16; da Brindisi ogni Martedi e ogni” Domenica 
Livorno ogni Sabato alle 24 ; da Napof# ogni Lune- 


allo 49,3: 
alle 17, ece., ecc, 


I 20 di ogni mese alle 17. 


da «Ser 


Messina ogni Lunedì a 


Per Cortù e Patrasso : da Venezia ogni Sabato 


Ile 23.40. 
Per Tunisi: da Genova ogni Venerd ella 24 ; da 


i alle 19,35; da Palermo ogni martedì alle 13, 
Partenze giornaliere di Napoli per Palermo 
i Civitavecchia per Golfo Aranoi 


Per ulteriori informazioni ed acquisto dei bi 


Società, ai Sigg. COQK & SON, ed alle Agenzie della Compagnia dei Wagons-Lits. 


iglietti rivolgersi a tutte le Agenzie della 


Ingresso Cent. 25. 4 


Sepolero Scipioni 0 Colombario di Pomponio Wy- 
tas: via Porta S. Sebastiano, dalle $ ailo 13, 


CACCIATORI! 


In via Quattro Fontane 23 la So- 
cietà Romana Esplodenti rappre» 
sentanto eselusiva polveri finisi- 
me, con Polveriera Tenuta Salone, 
vende cariche garantite L, 5,50 6 
più. Riparazioni cambi, armi, ar- 
ticoli di scherma, prezzi eccezionali 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli 6. €. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Suonerie Tasti Pilo Leolanché Fili 
Centim, 6 L. 2,45 3 Numeri L- {175 conduttori 
» » 2:80 centi. {i 1160 » 45.50 | 7lo....L. 3.80 
» 80 320 i silos saro 
» 90 35 ; 2220] 8 a 02575 
» 10» 475 ». » 21 n275 10 n 2850 
348 8 di | Perio:""3 048 » 280112» 32 


Impianti, orniture 


@@> TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 E 


e manutenzioni 


Ripeteado 10 volte lo steso avviso, sconto del 20 per 010 


| AVVISI ECONOMICI | Pabblieroni consentive - Pagamento sempre caiiat 


CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


a gas povero uno da 30 0 l'altro 
Due motori ii omai, non an 
cora montati, della fabbrica Langen & Wolf si cedono sn- 
‘bito. Rivolgersi al sig. F. G. casella postale 137 Roma. 
820 


Via Propaganda 27 ‘fia pe 


vani cucina 2 passetti all’ ammeszato. 822 


XII CATEGORIA 


35 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Francese, inglese, tedesco, 
Prof, R. Gay piazza S. Silvestro 74 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent, $ cad. 


Albano Jinino vendesi 12 stanze, sotterranei, scu- 

deria rimeasa, alloggio guardiano, vasto 
giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5000 me- 
10% isa al mare dici sinti alla feovia. Diga Fon 


ma di compagnia 
Roma. Rivolgera all Amminiatraione del Paso Romano 


tanella Borghese 29 primo piano. 


ZE Maestra di 


D'AFFITTARSI 


renze, dà lezioni ‘a domiclio onorario modestissimo. Inris. 
70 letter alla signora LB. Amministrazione dol POPOLO 


NO Rete miglio 


#5 parole L. Una - In piu di 85, Cent. 5 cad, 
artamento mo- 


Palazzo Borghese tpp:rtamen gin 


scala nobile. Rivolgersi al portiere. 908 


Via Muratte 66 : 


camere, cucina, lire 150. 


to a mezzogiorno, 
asi piano sto 
819 


Nobile signore [ec 


più alte garanzio morali e materiali accettere! 
strazione privata 

vori, direzione ufficio, esattoria, gerenza © qualsiasi rappro- 
sentanza discretamento lucrativa. Offerte K, Y. 000 fermo 
posta Roma. 


Popper gara tanp ai 


Elegante 3 piano di otto camere cucina tre ine | GIOVANE Ti it ciresione superiore 


terrasza a livello, gas acqua 
Sadita pece, ate memo © ruoto Ma È CIT 
Trattative F.lli Gioggi al N. 72, 918 


‘Via in Lucina 10 ruga 


E vani cu- 
cita; grande soffia 2 cessi inodori, esposito; lezzogior= 
"6; gequa marcia gas portiere scala nobilo marmo. 


facile parlatore, scrittura, poeta cono 


scendo a perfozione il francese offresi acoompagnare dovi- 
zioso signore o donna în qualità di segretario, 
dacia; Repesiciono di Parisi, 0 in Iungii viagni è scopo 
anche scientifico, industriale che sia. Offerte Nulli gli ano. 
nimi B. C. 222 posta Roma. 


ersona di 


Giovane tir snc sttrtbo finto di meri 


ORARIO FERROVIE 


tacieana NA Re po 


È 
dati 


Sonoeiione tina 
cielione-Vitorbo" 
Ladispoli 


Au pi del no dello 610 (Anzio stano vi 
è festivo e quello delle 7, tion ogni corel 
Il treno delle 18,10 (Frascati) è festivo. 


istinta signorina pistoni private 
iena, fino alla i, elementare compreso Il fran 

ni via delle Coppele Ro 28 p, vio, prima ia Die 
1005 


Appartamentino ns primo piano ono: 
sto mezzogiorno, gas e stufa, prossimo tram ele 
attimo per signore solo. Dirgers portlere via Y Fate 


L’annive! 


{1 2 settembre 
Jal giorno in cai] 
Feva alle truppg 
decidevano le s01 
esi soramazo l 

teggiamo — d 
Biamarck nei 1 
taglia sauguinos 
prima, Noi comm 
talizio. dell'im 
odio ai Francesi, 
nire la grande gl 

‘Ciò significa 
randola gli scord 
bicchierate, lumi 
tendeva ad ofîe 
ma festeggiava 
rare la memori: 

buito col loro « sq 
de vittoria, e 
generalmente 
stretti tra lo: 
mantenere vi 

riosi ricordi pal 

Quest'anno, a 
pompa del consq 
fu deciso — Pe 
stretti militari, 
no estranee le 
derito poi i 
dei veterani ed 

non commemor 
per non urtare 
tibilità dei fra 


Sarebbe stato] 
mentre i soldati 
battuto negli o! 
batteranno — 
— tra qualche 
stesso generali 
ro inasprite ferl 
6 ridestate coi 
membranze del 
dopo un trentel 
stanza vive nel 

Ciò tanto più 
fratellanza mi 
re fortuita e md 
per la causa a 
— è già comu 
sulta da singo! 

Si narra ch 
rono a Porto 
sportava 1 
taine car 


da di giabil 
i soldati 

agitando 1 berrd 
Viva ia German. 


Mai, in trent‘ 


ra 
sce di spedizion 
pri soldati di 

delle altre nazi 
tanto in valore 


Ja tedesca più 
festeggiami 
Invece d dell'an 


zione a Vers 

tore tedesco — 
rabile nella st 
tico impero ted 
colla sconfitta 


mendo conto de 
gani del pai 
razione 

0 perdendo 
sempre a quelld 
re invece solt: 
dell'ineoronaziol 


E' questa und 
popolo tedese 
in quanto 
parziale 
può produrre id 
si fa soverchie 
fetto morale dì d 
compiuti, scri 
fautori della 
non contribuird 
essa potrà esed 
ciliante sui tra 
il vecchio ant 
in Europa not 
soltanto dimi 
cesso rilevanti 
Comunque, 
clamorosa di 
cesi che la pol 
nerale, quella 
aggressive nè 
mantenimento 
delicata e scr 
— anche men 


English lessons - Lezioni d’inglese 
ll Reverendo Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
‘a domicilio degli allievi. Miti pretese. Corsi di perfeziona» 
‘mento. N. 18 via de’ Prefetti. 


mobiliata con due fir 

Grande camera fil btima sposizio 

distinta famiglia, visibilo dalle 9 alle 12 e dalle 

nico subinquilino. Dirigersi Boncompagni 104, 
"18 


Lezioni di canto 13 pri o 
na italiana che conosce anche il francese e l'inglese. Ri- 
volgersi via San Nicola Cesarinini 33 p. 2 1078 


$, itidue erio, disponendo cauzio- 
Giovane terrei puinaiaio desidera os: 
capri casa iadantici0 fici poetici altereti iano 
famiglia privata impartirebbe lezioni ragazzini, Scrivere: 
Fenu via Nomentana 27 interno 17. 319 


Federigo von Warendorff 
via del Gesù 30). lezione (tedesco, francese, Italiano) una 
lira. Traduzioni qualanque materia, ogni ora una lira; pa- 
gina gran protocollo L. 0,60. Corsì tre lire, 920 

Signora sola ttt: Maro tori Pera Pla 
8. Giovanni, 8, Pietro Montorio, possibilmente in famiglia 
‘essendo signora seria. Fermo posta A. 8. C. td 


Collegio Convitto Tuscolano 


in Frascati. Pensione modicissima; vitto sano, abbondante; 
istruzione seria; posizione amenissima con ombrosi viali, 
parco, giardino, Affrettare domande al Direttore del Con: 
vitto. 198 


DAFFITTARSI 
25 parole, Cont. 50 - In più di 85 Cent. 6 cad 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent, 5 


Edera-Myosotis Yixiticura mio ostante af 

[vere amico perchè us 
iuD Le l'ala Dase Se più per 
ragioni che sai. 


Parigi 29. Non volendo vi ca diodo: 
Venerdì nt'tncaiioar ose sat taranto sore 
50 insieme società senza avermene vol mai parlato. Con- 
gratulazioni forza mentiro anno intlero! Potete immaginare 
mia sorpresa indignazione vedendomi così infamemento vi 


Posso credere altri vostri giuramenti ? Venerdì Napol 
vedremoci per ultima volta. Sono stanco di vin 
le. PRIMAVERA bd 


‘ Politiq 


Berlino, 
lohe giungerà 
derà la direzii 

Il Ministro 
tedì dal cong: 

Vienna, 5 
nopoli che la 
anniversario df 
te del Consigl 
da una deput: 
principato. 

Il Re Ale: 
to dal colon 
che è latore dj 

i Berlino, i 
afferma che al 
ra circa l’intel 
vrebbe lo Czai 
toro settembra 


TIT 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Fon 


Rul 


(9) Bueari 
littorale bulzal 
Widdino l'euti 
‘mente vietata 
rilasciati da 
dimati dall'Asj 


Il Ministro d 
; Li ggrasicamento 
di protesj 


Al governo 


